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f:;'RANC1SCO FERHER. 

Rra anarchico, l'Molo, che spo,venta inyinslttmente, 
p erchè si confonde !' anare/lico col delinquente che uc­
cirie spesso senza fine 'delermina.to ; erc(, cHutr chico nel 
sentimento e nelle 'idee, perchè vedevn lJi'occdere, con 
sole .npparcnze mututc, il ,-egi",e dci popoli con gli 
s lessi 1/tetodi vecchi e oppressivi d'ogni l>erso",.Wà 
umanCL F'errer voleva lras/'orJltcf,re le coscienze special­
'//tenie nella snCl Spet[IIUI, dove neppnre te (orme este­
riod sono 'I1Hdate; 1iO lel.x(; lrasf'onnare 1Jwnte e 'volontà 
p er m ezzo d'una senoln che chiami) m oderna,. e impe­
[lnò !n SIl(! attività e infinc la "ila, 

Se fu conr1alt"" lo e assassinato p cr te, SIU, scuola 
e per lerrore dell' infl ttenza dei 8uoi ",cloeli eli educa, 
zione , (u conda.n1!Ctlo le[Ja.!menle li< dOI!e il 801dnto e 
'il Gesuita governc(,no: ma 8e fu' con rlrtnnnlo per la ri­
lwllione ba-rcelloncsr. hl. sua conclannrt,. tu 'ill''.[J(de e 
1Jwlte volte sccllerata, McI, noJtmen') s (~elle r(f,t(t sa.rebbe 
slfJ,ln, se, questa morl'J volula d(l.j. Iwmùii deL bene, fosse 
sta te, decisCl. per le idee an(trchicl/e disseminnte nelln 
,~lla scuola.. All'alba. del vClzlesim.o seGal!) n ?n si llU,?J più 
Gonda:nnare per propaganda. ffutird i[Jiosa e cow .. rchica.; 
'lJ U t n elln Spagna} la tradizione non /! lItol'la., colà il 
cristiano è pii< sGelierato dei croci/i"8)ri del Cristo che 
e.Vli a.dora, vittime, (tnch' e[Jli eli propCt[JCuu.la, Dite mila 
ctnni non lxtlsero a mnla.)'c [)li uomini; lH'eti e salda. ti, 
sono e sa ranno sempl'e così, {indu' vivl"Clnno le istitu, 
zioni c le feeli che le conscl" u(t /to. 

G. S EROI. 
t 
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AI Comizio di Roma. 

Alla Casa del Popolo, ebbe luogo il }Jl'imo COlDIZIO di 
protesta contro il goyerno deHa monarchia spagnola, e di 
solidarietà ver80 Francisco Ferrer e tutti gli umili ribelli 
nella Catalogna. 

Ben'cbè il comi zio · fosse privato, tiuscl numerosissimo e 
concor de. 

TI compagno Al'istide Ceccflrell i, cbe prcsiedcya, prima 
di dare la p~Ho]a fl gl i oratori designati, :"piegò lo E'COpO del 
c tmizio, dicenno c}:e qll esto doyeya prcludiare un'altra. gran­
diosa manifestaziono pubbl ica, voglia o no il gon'rno mo­
narchico itfllùmo; diede lettura di un a. bellissima lettera 
di gdel:'ic.ne di P ie1To Gori , che più sotto riproduciamo, B, 

fra ,Lli appJ rnud fragorosi della foHn, mandò an ~aluto c un 
augurio al medesimo, El l!' ranciECo }'errer o c(;Illpagni e alla 
memoria di Michele ADgioli11o. 

E cco, n el suo tef;to integrale; la nobile lettera. di ade­
sione del carissimo ('ompagno nostro Pietro Gori. cbe dal 
comitato era st ato lDì'1tato a venire a parlare al ccmizjo, al 
quale invito n t,n potè l'i::;}·ondere affermativamente per ra­
gioni cb e Ja lettera l'feFsa fa. conrscerc: 
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Ai Ilfomotol'l del Comizio pro ""cr rcr C Cumlmgn'", 
Roma. 

S. Ilario lloll ' Elhll, 2 Ottoh t'o t!.~JD. 

'" AncuI'a una volta le ritarle del male mi incatenano lun!/e 
(laUa. vita, d alla lotta : ed al vostro caldI) appello non p UÌi 

rispondere che la eco della voce lonta na- . 
.. ~-Ua essa vi giunge col fre rnito dei ricordi persona li e 

collettivi (l' un lungo .'1pasirno d'twmini e di idee~ (t t/'QVC/WO la 
l(1,)'vala servith tiberalescn di quel.;!' uUi!J!? li'entennio - pih 
O meno in tutti i pnesi del mondo - con le forme sei'pentine 
dei '(no l'bi fel'o ci, balza /Lti qua e là sulla salnte dei popoli. 

'I: Oggi è dalla Spagna, che sorge l'invocll,zione : è dal ca· 
stello infame, che ,-b}ide le più nef(Lltde cn"deU[, della tintn­
nide sacerdotale,. è dal cuore della Catalo!lna, .~}Jazzata da i 
cannoni della pa l'a.'n;ita/'ia Cmdiglia, che si levct il gl'i,tloJ n 
cui deve- -rispondere la cQ.'1cienza del manna civile. 

« Sopra qltclla idiota fOl'mola de i rigu(tnli internazi'JI~ali, 
sciol'inata !la,i cONacchi del giornalisln 'J e della, diplomazia" 
c' è appunto la difesa di quell'antico dil' iUo delle genti, tNl ­

,'{forlnatosi nella moderna solùlctl'ieth cil)ile , (! nellct Pi'otcsta 
virile dei tinti e tle!lti oppre.<;si d'ogni olt,'e- f'I'ontiera contro le 
vutdette di guerra., .vti"aniera o civile che chùunal' si voglia . 

l( Giace/tè a Barcellona si sta. tramando da preti e da sol· 
dali la ,<;le!lSa frode gitldizial'ia, che an "l i 01' sono emp l le pri­
!fioni e le isoletle d'!talù"t di t anti generosi e di tanti inno ­
centi' dopo i macelli quà pure peJ"p (~ tr(tt i SH fo 'le amorfe, 
,'follevate a furol'c tln "in sane leggi di conq 'dsfo, o di farne , o 
da provocazioni di poli'?:ia , 

« Alte/w nei ,qiu,dizi statal'i crdttlani vi ,Ya/'anno - come 
vi furono qui - spie .. agenti pl'ovocatori, cialt roni colarl I: 
pronti a t e.'~timoniare le p iù' trl f,d menzogne. a!fiu,chè i tribu,­
nali militari) che n e muoion d i voglia , possaw) condannare 
t'u.tti quegli uom.ini libel'i; che dànno ombra agli inflnisitori 
di chic)'ica o di lJibei"na. 
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Il Oa ROllla fI- Pm'iyi, da Londra (t Ne'le YOl'k ((. Buenus 
Aires1 't"igilino le arWlg'llaTdie popolm~i} sveglino la coscienza 
unit:ersale <~tdl' imm(:"1u,:o deliUo, che si prepara nei tenebrosi 
maneggi dello ò"tato d 'assedio, e delle giurisdizioni eccezion ali; 
richiamino al pudore la civiltà contemporanea contro ogni 
,<;'lla possibile complicUà di si i/m zio, e di indifferenza, 

~ Di/e Jl d/m do la vi.ta, e la integrità personale di Fran­
cisco Ft.1..,.cr e dei suoi compagni, cont1'0 la, risorta inquisizione 
clle ne strazia i corpi, pc'/' da n narli alla "1Itorte, non è "illiber­
tOTio od i ri'1:olllziol1 ari che si difendono; ma è la esistenza 
,,>lessa dei p iù alti prin cip ii d i libettà. e di gi1lstizia che sono 
orma i il l Jat-ri'Tlì(jnio insopprimibile clelia convivenza 'l~111ana . 

« li.: ro i gridate lo alto e forte: 
«Se la t'oce de"i popoli civili non rìu scirh a strappare 

P erre:r ed i suoi compagni dalle mani d el carn efice, sarà ?nen~ 
zogna ogn";, 1ianto di forza morale della pubblica opinione 
8ulla brutalità della vendetta , 

Piel,'o Gv"ri ». 

La lettura di questa lettero" de ste"! grando impressione 
nel puhblico, il quale ~ottolin eù con applausi calorosi i pe ~ 

l'lodi p ii'. salient.i cd alla ehiusa fece un a o\'azjone fratcma 
al valoroeo compagno GorÌ" 

IDal Liùe1'tario d.i Spezift). 

AI Comizio di Pisa. 

La letter fl. cho qu"ì a.ppresso leggerete fu da me comu ­
nicata al popolo pisnno raccol to a cura delPAssociazione Ra· 
zionnlista in grande comizi Q Il P ro }' ranc"j~co ~'eITer e Pro 
Li bero Pom~iero 11 il 10 ottobre 19mJ. 

E ssa era. indirizzata, per l 'Associa.zione stessa, a. P riolo 
Schicchi, che nel di lei nome a\"eva invitato Piet ro Gort il 
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Pisa; ma parla al cnOre di Hoi tutti; anche se ta.ee la voc e 
cara dell'amico grande e buono Jella nostra stlldiosa g iovi~ 

nezza, cui deprecammo, salutant i con F !tcclama7, ione formi." 
clabile d l t uttl i citt ad ini interven uti al comìzitJ: .:-:a~atc e hl . 
ga te per sempre d alle saluùri aUI·e dell' }I;lb:\; le infermitÌt 
crudeli che lo affi issel'o sinorn . 

lo ben yo lrmtieri accet to r incarico di r ipresentar1 a alla 
fervorosa, attenzione eloi let tor i; i 'Inali mi auguro n on 
avranno diment.icato i vot.i solell ni rl i qll ·1 gionto e ai quolForn. 

1\e11:\ mia vi ta ùu rn:u;cosa di p Uo , ,Iicista, di p ropagan .. 
dis ta, d 'antH'chico: fw partecipa.to a conto e cent.o comizi; ma 
in nessu ll o, co n1 e in ques t.o, ,.., ent.ii ll :d pit,<1re all 'un isono hL 

g rande e genet',)."Ilt an ima, popolare con (luGUa d.ei suoi ora­
to ri; nmi llQs.'m Ha. aula, per quant.o imp onente e severa.l des tò 
in me, come in tutti g li a.l tri, tale sen~al':ione di gravit,à, di 
solennità) el i g randezza; g ittmmai leUel'f\ od ordine del giorn o 
qualsiasi aostb in ter esse o commo7.Ìono come questa lettera 
mest.a e eOllcettosa, 

E bene liu iwh dest in arla a.1ln. p"bIJ1ic it. it , affincbè alleò 
g li ignal'i : __ ap piano come pensi no e senta no t ut.ti gli umani 
affett i e g li umani (lolori quo,.; t i fier i a uarchici calunn ia.ti , 
llt'oseritri: t.onn('lltHti (~ con(hll nati a m orte d a.i despoti e d a i 
loro infami sic,ul. in tntto il mondo estorrefat.to, 

Qllest a. lettcrn (~ la pa.rola, è il pensiero, non ù l'a7. ione; 
ma razione la segnirù e Il e sorpa.:'Ise r;~1 le p rc\'ision i. 

Ud i:> tu? - L ,l. seutéllZI"t Il i mor t.e cont.ro ('rall ci~~o :r~rrel' 

innrj(;enle \', lo:t ata. prO tHI I1 7, iata. E gli i: gi(~ sktto tt'~\do tto in 

:Montjnich, .La mitragli a (lei Iluovi famuli el i Ulla n uova in­
quisizione b e:':i t iale~ falsaria o nefanda n on IU8 n o dello pre ­
ceden ti, s i apprèsta noli' a.tt'o fù:-1.:mto ch~ giit l'lls ..;eggiò <101 
sa ngue (r alt ri innoce nti " l'o;-; toli del Liuc ro P ensiero: -

l\Iolù.~; N og lle."Ì) :Jh .:-1, A~che r i e AISlmt r icor,l iuo; - po icltù 
il popolo Ci\t[t lano~ eh!) non insorse pe;' la loro 1ib '~ l'aziolle 
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allora, si spera non insorga neppure ora per vendicare Fran. 
cisco FerreI'. - Non e pill sacra, O vipere, la vita umann,? 

Michele Angiolillo e dunque dimenticato? 
La Catalogna rivoluzionaria intanto rinnuova ogni giorno 

l'affisso pubblico che suona tremende minacce, ed io riear· 
derò finch'io viva le parole profetiche (li 8avor10 l\ferlino : 

(( Come il siuGùrio Giudaico sentenziava esser necessaria 
hl, crocifissione di Gesll NaZarGllO, pOl'ùho Gi3rmmlemme non 
veriss8, e Crist.o nOli è morto e G3I'usalemme fu disperda 
nella memoria dei millennii; cosÌ la dinastia borbonica cE 
Spagna, porgendo orecchio allo squittire sanguinario delb 
iena ecclesiastica che ivi è ancor pJdsente, col volere e fir~ 
mare la morte di Francisco Ferrer, parche il prestigio della 
monarchia, o della, chieim si salvino." forso sottoscrive la 
propria sentenza di morto." certo delb sua etUl'llD.. infamia. 

Pisa, 1.3 ottobre 190.9. 

V. S. MAZZONI. 

1801[1. (l'Elha, 8 ottohl") 1DUL!. 

Caro Paolo, 

e8primi tu il mio ramm:trico ai promotori del Comizio, pCI' 

non poter io acco/'J'ere al loro caloroso invito. Lx mia, voce, 
che fu, se non posscnte, alacre, è ormai dannala dal male a 
questi lunghi .silen.'d ... espiatori. E rpca tu al papolo di Pisa, 
che amo ('Oille Wl vecchio amico della mia com"9atlente giovi­
nezza; all',Ulstem città! clte mi t'I( anche più cura nei giorni 
del dolorc, reca la fì'-urtmatc( (li sdegnJ ch.'! io vorrei accen­
dere in tutti i petti liberi, conw diIJamp' nel mi)) al Mspetto 
di questa poUI'oneria dei più, e di qlusta dilagante banca­
rotta dellli rivoluzione pro!et(lf'ùl, la q/tale, non che sJcia'[iz-
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zaFe i mezzi di pi'oduzione, nemmeno è capace di strappare 
dogli artigli dello b'dentalo Leon di Castiglia 'luci generosi, 
cui si 'fOlTéùùe fare fHpiraf? 1I11a di quelle spontanee collere 
della. fiJlla, che .8ovio chioll/a'l:a divine, 

Ma costoro (uron militi di 1'(lzùJ1lalismo e di libertà nel 
paese più imùestialito dal fanatismo religioso; essi fors' anca 
protesto rana contro la follìa Africana, neLla quale i Borboni 
di Spagna tentano riu'L'erdire '/: telri allori di Cuba", Un d'essi, 
Prancisco FeTte1': è il fcndafoi'e delle Scuole lUoderne: che in 

pochi anni irradiarono nell"ardwte onùna Catala1la. tlna luce 
di verità, la quale dava (ugando le lIUùne tenebre della cdu· 
cardane confessionale e la lugubre (lrda dei Gesuiti, 

Ciò è stato suflicÙ::.nte, pe'/' mescolare qtlesti modesti ed one. 
/jti pel1satori di libertà, e molti operai inconsci, e molti in· 
nocenti cd altri ribelli con8(lpe'voli, ma disinteressati, coa 
quanti altri c(lddero sotto mano dei represscri tremanti; e 
quelli furono incarcerati alla l'inf1/sa con gli a'V'Ventizi della 
rivolta, ogJlO'l' ptlllulanti dal vwtre miseTabile delle grandi 
città - dal triste 'Vf.ntre famelico di pane e sifibondo di 11Ice ... 

C0l1tra t1l.lti codesti prigionieri (prigionieri di g1l.er1'a no­
tate, o leali8ti della g1fcrra cristianizzeda) contTO codesti uo­
mini di iÙ di'Versa nat'll1'a tra [0/'0, s'i vuole l'aggravigliarnento 
delle responsabilità, si fab,Jrica la tUl'pr fiaba della partaipa­
zione ... mOl'Qle. Ril i lucilieri, mentre la sozza commedia giu­
dlziaTia si ùu,cena, preparano le raTtuca dietro gli spnlti di 
MOlltJuich.,. E già dai foschi fossati del castello, necheggia fin 
ne' telegrammi sui yioT'nali lo scoppio delle prime eR€cuzioni... 

Ah quei cafto!icù)'simi cabaJleros della tortura e del mat­
iatoio ben lo Sanno: la vecchia Europa è vile !, .. 

Si chiamino dunque a l'Qccolta i superstiti della fierezza 
e ddla dignità wliana: al di sopra di tutte le classi, al di 
là di t'utte le frontiere, 

Non è l' opptllo di un partito itl ]JTO' dei partigiani. Si 
tratta di slilasche/'are le nwcchinazioni di quei pl'eti e di qup.i 
soldati contro la rerità, conh'o la 9iustizia, contro i principi 
più elementari di lealtà e cl'umanità. 
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Occorre frngar dietro quelle sba'l're ribalde, per far cono­
.scere al mondo le frodi che sta tramando il grande inquisi~ 
iore dei tribnnali di g'uerra, p er legittimare 'u.na condanna 
capitale. 

Ne88Hno meglio di te, caro Paolo, puv spezzu1'e -- almeno 
con la p arola - quelle tristi mura, per mettente a nudo le 
vergoyne ... 

Tu che provasti le crudeltà della moderna inquisizione di 
Spagna - narra, amuo, come inltanzi alle assise di Viterbo, 
anni or sono, con u n accento di realtà vissuta, che fece fre­
mere - narra lo scempio, che nelle carceri Iberiche si compie 
.'Iui corpi e su,ile anime degli accusati; .tvela le tort'ure ra:l'fi' 
nate, con le quali si tenta strappare alle labbra 1"rlanti per 
lo :1trazio, confessioni e rivelazioni, che la innocente co,vcienza 
si addossa - perchè quei tonr/,enti son peggiori della morte.,. 

Ah, W so, amici, che i ,çottili espedienti sono ormai diven­
tati arte, oltre che della d iplomuzill feudale e borghese, ben 
an.ca deMa burocrazia operaia! 

Ma noi non chiedia mo le barricate. l dirigenti delle masse 
organizzate vorrebbflro prima il perme~$o del qne8tore. 

Oi basta una barricata ideale d i fronti e di mani, levate 
in u n impeto comune di solùlm'ietà contro quei caNtefid in 
v~te di giudici , 

E' sufficiente un {Fido delle moltitudini - uno di quei 
moniti che fan tremare le dominazioni, e che la storia segna 
come un l'iapparire della giustizia ~mll(l, terra . 

Se ht intimuzione della civiltèt non 7Jasti a disarmare la 
vendetta rnilitaresca, ricada il sangue degl'i innocenti ò' ui 
lauri di guerra, che la Spa,gna regia sogna mi.etere in Africa, 
e, la sincua barbarie dei Mani'i -ril,ianti la mez;:aluna ,<!ulle 
ca ttedrali moresche {lelln penisola, Qve la (:1'(Jce fu viatico ai 
delitti p iù' nefandi. 

E .Ile il pensieJ'o e la 1'fl.!/ ùmJ! sono ancor proscritti dal 
mondo modemo - e la liòertà costa ancora la libertà, o la 
p aee1 o la intere~za, o la vi ta ai pensatDl'i - 'ricominci il 
duello m edioe vale fra Cristo e ltlaometto. 
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Giacchè le dopo i diritti p1'oclamati dalla rivol'U~ione fl'an· 
cese, e dopo la carità predicata dal cristiane8ùno san possi­
bili m'teora di queste burle feroci - gli uomini s'i 8aranno 
addirnostrati ancora una volta come la espressione più as­
surda della animalità. 

J.1Ia dalla purezza di questi J/wnti io spero, wspetto e ascolto 
salire dai precordì del mondo le rivincite sante deWwnanità. 

PIETRO Gom. 



Intervista con Pietro 60ri 
pubblicata dal " 6iornale d'Italia .. 

, POl'to fortA.io. 12 ottobre , 

~. 
! P id ,'O (lo,'i, il uoto scri ttore erl agitatore libel'tal'io, per 

quanto in scritto IlclFalho llegli avvocat i di Roma, ha il 8tlo 
st.udio in Portoferraio. Pel'Ò :-3pesso, per ragioni di studio e 
d i. salu te, ama rifHgiar:S l nella p realpe isolana, in un suo 
romit.o Ime::lel1o : 8. I lario. È lasHù che abbiamo dovu to sco ­
varIo certi che Ila lu i) che ha. girato mez ..:o mondo) e CODosce 

di re ttamente gli uomini pr incipali del modmento operaio 
mondiale, a·n'cmmo potuto a\'C l'e dati intcres::-anti sul dramma 
gindiziario, che oggi CLllllU1UOV e il IDOllelO civile , e che at­
tonde il 5110 epilogo. 

Ci accol.-;e umicheyol mmlte, e Llopo i pn'a.ml;oli ahlJo r­
d ,t l t1 111 0 l:a t'gom ento. 

- (; Che p eU6<'l. lei del p rocessu e clcn a l'on(launa di 
B"ranc i:-; co .'E'arrer: 

- lo: "Veda ; io ,..;ono (d'lUni~ per ragioni di sa.lute, un ,s oli-

t~r io ~ l el1a politica, c dvpo pr ig ion ie ed e:-:lili (raltrn genere, 
oggì ,..,O llO Ull es ul e (1alla mischia, ove la.sci él i uranJelli di 

CUvre c di salute ... Tanto n le~lio fOl'8C per la. seren i tit cho 
q ue:-:: t.l monti infomlvllo a tmto ciù che pen,..;o e ri cC'nlo ... 
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- " Conoscendo ella. F eJT eJ" e le organizr.az!oni operaie 
della Catalogna, crede ad una partecipazione, anche solo 
morale di lui e di quell e nei recenti moti ? .. . 

- Ho informazion i dirette sull ' indole delle ultime rivolte , 
e posso esclndere che vi fosse una qualsiasi. in:-:tigaziono da 
parto dei cosi detti intellettuali od una qua!che suggestione 
dei circoli razionalist i O politici. 

F u un mot.o spontaneo dona folla, provocato dallo sdegno 
per i roycsci della campagna coloniale. che fu sempre impo. 
polare ... Del resto all'acuto :-;pirito d 'osservazione di Luigi 
Rarzitli non sfuggi , e lo leggeste sul Conieri! della- sua, 
che la fantasia di molti corrispondenti aveva esagerato gl i 
atti di violenza dell a folla e che gli scoppi di collera e di 
fucile o di rivoltella partiti da ques ta furono molto meno 
di qu a.nto si disse. 

- '~ CoIDunqHe vennero ars i dei convent i: e gli anticleri­
cali enrages dopo s imili fatti possono legittimamente cadere 
in sospetto. 

\1 _ _ E ccola, escl amò P iet.ro Gori con un lampo d ' ira negli 
occhi, la. vecchia aCCllsa che ha. cercato sempre di accomu· 
nare le battaglie di pensiero con le esasperazioni popolari, 
in una medesima espiazione, e che ha macchiato di tanto 
sangue innocente e generoso la storia di t utti i progress i 
umani . 

Ah ~ eer to q ne i. siguori IleI 'fribunale eli g uerra - per 
quoll a deform azione et ica che sca mbi n. la vendetta con la 
giustiz ia in chi ragionn. con le prevenzioni -- crederanno 
d 'oNel' gilldicato rettamente . Essi igllorano certo: ci() che 
non ignornil no~ tro più modesto aurlitore giuniziario, tutti 
gli studi positi vi fa tt i, dopo i geniali sagg i di Scipio Sighele, 
sul fenomeno di psicos i che trascina le folle agli atti tal­
volta più selvaggi, senza istigazione vernna, e per quella 
esaltazione della p!:5iche collettiva., sollevata a tempesta. dal~ 
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r impeto di una passione spesso generosa nei suoi fini remoti; 
bufera ps icologica, come ha cominciato a riconofoicel'e la più 
illuminata g iurisprudenza del nostr o paese) 11 el cni tumulto 
annegano le volontà indi viduali ) e spesso scompa iono le per-
sonali responsabili t à. . 

- " BIl a dunque ritiene, interruppi , che nei moti cata­
l ani non si trattasse che d ' un impeto d i molt itudini ... 
~ - Non solo ne sono cer to per le informar.ioni in viai emi 
ù a amici di Barcellona, anche di quelli alieni dalla polit ica; 
ma ne sono convinto per la conoscenza. che ho della fo lla 
in genere, e delle ma~se catalane in ispecie. 

- U E del F errer , che può di re ? .. 
- Il Egli ò un idealista, ed un npost.olo nel senso più mo-

derno della parola ... E gìi ha profll so molto del suo, nella Vro­
p agand a. de i principi razionalisti. È un lj bero pensatore, ma. 
n Oli un vacuo mangia preti. IJ iber tar io nella concezione di un 

migliore domani sociale -- è sopratutto un credente nella 
forza t rionfale della ra.gione e nella scienza. Si potrebbe ch ia­
mare un tolstoiallo del razionalislllo, Re egli non avesse al 
suo attivo il senso dell a moderni t.à. Ma ha certo col g~andc 
fil osofo r usso comUDe un a grande fe de nella "Ìrtù educa.trice 
delle idee. }~cco perch è fondò in Barcel10na tante scuole 
moderne, pagando di t asca sua, Donde l'odio contro di lui 
dei conserva tori , t utti impeciati di clericalis lDo nella f.Orra 
del Cùl, e l ' a.ntipatia contro di lui di tutti gli equivoci 
uomini della polit ica arrivista. L a. ~enten za della Corte mar· 
zi ale non può a\' ere altra spiegazione. 

- U Una esecuzione della condanna, azzardai io) q lla li 
conseguenze potrebbe a ... ·ere negli stra t.i popolari d i q ue lla 
fi era regione? 

Pietro Oori fece un ges to ) come di chi Beaceia una idea 
!-epugnante, e con uno scatto metallico della yoce: 

- ~~ Non è possibile, replieò, che i l deli t t.o si compIa. 
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Quamo di pi ll !lohIle eontinllo la eOf;cienza civile del montlo 
cODtemporaneo, ha fatto. udire ìa s na \'oee, al di. ~opra dei 
dissen:'>i di d ottr ina polit ica (l filo-,",o1Ìea. . .E la c iyilrù, in cui 

por tra miserie ed oute, si ch.JJ('!':l un sempre migl ior di ve­
nire, eo n,.; eguidl, che i fuci li si ft ppiedino) eil il mite pellSlì ­
f.ore s ia restituito il libe rtà. 

- .: t dun qne isopra ~!1 pintta.f'Ol'tllfl eli una c.ompleta li­

berrt.'zione-.. che s i espl icherà l'agitazione popola re testè ini­
ziata nei diversi pH f~;<.: i d' EUT"opfl l ... 

- :. F, <L<\rner ica) ilJCnlzò il m io ì tlt~ rl (lclliore: giacchè 
di là h o notizie revcntissime; ehe gi,", nnl t.empo degli av ve· 

nu ti arn :st i :-li $t.a .... n. organ izza ndo un m o \!iment.o va.stiss imo 

di protesta. , Xelle mio l e t~ere d ·a.des ione ai molti comizi di 
Ita lia e ,lcIre:-;t.ero, :l cu i in \"i t.at.o n on po t.o i e uon potrò ano 
dare, s< lsrenn i che l'agi tAz ione non dovo limi.tarsi ,1, Rtrap' 

pare [li :-:\1 pplizio ed alla prigionia il Holo l'l'ITer. I n qne~te I 
re tate in lH3J:l $;l io ben so qllnn ti in110c.e nti l'l: ql1Hnti gene · ! 
rosi ignot i SOli o trn.\"olti alla condalma dll pan'onze e (la esn­
gerflziu ni l: lt'!lClaci. E per e.,,~i , oscllri Hf'll Zi 'l' ramnglini delle 
:-:omm(;ssc, (yl o:;enl'; gre.gnri d' nn a. iclea L) (l'un p art it.o l beli 
1)0(' h i le\· flllu la YOl;C. P or tlltti io so:,-; t.eugo nua pregin o 
d iziak!.d\lI·i llie<l, s uper iore· n. t utto le C(lll te~n dott r ina rie . 

NOlJ €: i"ì-:re nn di rit to ("lell e gnuti, nell e guer1'0 internazi onali ~ ... 
P erchL·· \lo\"l'(~bbe 'lnesto os~el' lmndi ro dflllo g uerre co~ ide t te 

ci \' ilì. che seeondo j ialllm iral Jil e denJl izione eli Yict.or H ugo 
eredi tat, l da P latone, n Oli sono cho gn~rre. ' l'n dno nazion i 

vi\'outl ne lla Hlp.(1e:;i ma cittù :) A lott ;l fini t.a qu ;"\l l' opolo c i· 

vile oS\;·!"f.' bbe fllcilnl'o i prigionieri pres i in hn.ft.agl i:l~ 

E in ll ome di qnal pr incip io etico () ~()ci a! e si crede di 
poter 1"l\(~j l an\ i pr igion ieri }Jl"f!s i a caso in nua fo)l !). ne lle 
c ivili l"'Olllmos.":!(: ~ Si !li!":'j : e gli iJ1 c{\ndi , e i saccheggi e le 

vi olelll. l) Gommc:-;sc? B io ~on c urioso d i saper e in quale altra 
,guerra 110n sì inGendi; non .... i llccj rln, n on si .-;aecheggi. 
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.. Ma nelle g uerre civili si tratta d i figl i della stessa 
patria". intorruppi. 

- ;. B ella ragiono di sopprimere i vin t i, solo perchè con­
sanguinei, incalzò Pietro Gori. Ma non t.eorizziarno . 

lo voglio port[tl'!:i cont.ro qllest.e fucil azioni barcellone::.;i: 

H.vp licate dopo processi tumultuari e senza garanzie pro ce­
durali, l'argoatemo principé col quale i nostri grandi ll1ae" tri 
Cannignall i {' Carrara combattevano la penR. di mor te. La 
~oppres:5i()ne della vi tn è un at,to irrimerl ia.bile. Come si p <> t r ;'l 

r iparan-i , quando più tard i s i scuopra , allo vi fu un error e 
giudiziario; 

- ,; Eppure un n" rllpres~ione energie .... , tentai di ribattere, 
pc.trcbbe 8yitarc il ripet ersi di simili dolorosi avvenimenti. 

P ietro (~ori ~i le\'Cl, Con gli occhi infiammati: troncan(lomi 
lfl parola . 

.. - (, :\h no; ù beH (!u e;'5ta la catena rli ~all.gllel che lega 
codes to t.ragorlio t.;j yilL La violenza dell'nltù provoca la \'io · 
lenza del basso - quanti !:loeinloghi ormai P hanno procla­
mato :- ~.,. H a raglollù 'Fet'l'eI'~ di. cui ho soU: occhio un inso 
gn,'lloento prodallluto nelle 5ne scuote mo<lt'll'ne: .h' ii'radiando 
di ù{ec. di ((IIUi,'e, di /I!1: e le II/ent i dd }J()j/rJ!O. elle IjHcxlo 

dil:e ll«~ I'lì 1/1)(:1'0 .. . 

Ah cll8 i g illd ie i di gtlerra~ cho comlallnltl'ono il nobile­
eclH catorc~ (ld Jbauo r i(: accia.rs i in f-laccocc i,a il g ua.n to la lleia to 
al popolu d i (;:1 l rt.logll;\ ed ;.\Ia ei\·iltà ... 

I./an ima catal "llu i, tì e ra - e g uai 8e dovesse impegnars i 
il rl uello mortale tr,t la \'(~cch i a, Castiglia para.ssit.ar ia , l'ume 
iH chinmn.\':1 al'gntamellt.e De Fnmzi, e la fone plehe della 
1":lc,nantc (~itt.ù JLwl'in aI'H,. H.icordate aneora ln. vicen(la torri.1Jile 
ri t i !Ja/ '/i(I/Ii/len!tI,' (1 (1r,ll il Dspl o:-tioni. Qno~tc purE:vau l'eeo di 
quelli ... L a mi <~ \'tlec.h ih {~"ima rivoluziono..l'ia vuoI fan: un 
JJ I'esàgio sereno: t'OIllO la inuocenza di ques t. i mO li t i - cou· 
ch iu:-;c abbracc iall (l o col ge~ t o la rnpe.st re catena Ìsolallfl. -
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" elle la voce della civiltà sia più possente di quella della 
vendetta politica 1)' 

Mi congedavo, quando i miei occhi caddero sopra dei 
versi, scritti là in un foglio, sulla scrivania ... 

- " Ella è ..,empre poeta .. , ,. 
Pietro Gori sorrise schermendosi. .. 

" Oh, son tentazioni della solitudine ... 
- ~. Ma pure ... 
- .; Una breve ode sgorgata dal cuore, che sarà diffusa 

in questi giorni per 1'Italia e per la Spagna, ave avrà 
l'onore d'esser tradotta in castigliano da uno dei più ap· 
prezzati poeti madrileni ... )) 

Insistei per leggerla - e l'ultima strofe mi risuonava, 
scendendo per le 1ilalze granitiche verso il mare, come un 
epilogo elegìaco del lungo colloquiu: l'apostrofe ò a re Al­
fonso: 

Bada, o re, che il carne:fi(~e è il più trist.o 
sobillator, e il mart.ire è il più forte: 
pur su la croce il vinto non fu Cristo, 
e dli muar per l'idea vince la morte. 

SAXDRO FORER1. 
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NeNa competenza della storia 

(RìcVOCl!1ulo 1/11 eroe) 

Il sangue ormai è hen raggl'tuuatv iu fondo alla fossa l 

tlltrora ignota: in cni Fl'anCfJf;CO FerreI' fu onttnto da fur t iv i 
frat elloui delJa Inala morte. I quattro moschettieri, (· he gli 
~pez zal'onù i l petto, han già. cacoiato dai sugni gli ultimi 
spet t.r i di quelratt('ggi.lll ento e di <)uell"aecBllto) così itnpa­
v i di noI grande addio alla vita . 

Don Alfonf.!o, a· menti to d iscarico di compl iciti~l b n con­
ge<"lat o i maldéstri uandulel'os del minis tero J\laul'a: cù ha 
richiamato al po ter(1 i cosi tI dotti liùerali ... 110n mono B orbo­
n ici degl i altri . 

L a supertHl. fhu tlluat .l ) che alr anuum:io (Iella cOl1l1allna, ~ 
della f l1cila ziOllc, accese di sdOh'LlO la eoSCien'l: lL collet ti va de! 
rnondo , e d ivampò in un ' ira magni fica di molti t ndiD i ~ ~ i 

an rlù est inguendo noi fo chorel1i dello loggette c1andestj ne. 
E la civiltit) quest a COl'rnscantc eiv iltù delle rivoluzioni 

tec niche e horsi~t i c.he, crederà d 'ave}' pagato il suo c1elJito, 
col TIIurare qualc ll{j hq,ide e dedicare qualche VHl al nome 
doll~ innocente fucilato. 

Innocente di fronte al HOZZO atto tl 'l.ICCll S tl , che lo l' in viu 
innanzi alla. Corte Mar;(. ia1 e, come reo di istigazione al F in­
cen dio ed al saccheggio dei conventi : nero s ì di quella, <.:he 
era la 8 U a vera colpn agli occhi dell e frat,erie di Cor te e 



---. --------..,..~ 

- 21-

degli episcopat.i~ d'aver \'oluto con la tenace oper a sila e col 
suo dellluo aprire in f,wciu aUe scno10 OY8 slrisciallll le om· 
bre di Saue Ignazio di L oy<)la e cIi S, Alfon,,;o dei Lignori~ 
quelle 1:1110 Es.::uelas Jfod<wnas, in cui il conoscimento della 
y ita den:~ fa rsi alla mente del fanciullo, non per le rig ide 
nozioni 11 \ 10 dog ma, i:> ja esso rel i gio,~o: morale, o scientifico, 
ma con uu metodo r[Lziopale di indagine: che renda. !lt.tiye 
é coragg lose, nella. li bel'tA !là o~se coucessa, le fa colt ll. del 
pellsiero - e 1:Iopratt utto educando il cnore ai sent iment i 
d ì q uella convivenza fraterna, a cli i s i incamminano, p UI' tra 
cos i br uschi rimbalzi di feròcia a tavica, le affaticate società­
umane. 

Poche volte la prepotenza stat.a.ri a, nella sua lunga ca­
teua di errori e di colpe! ha., come in (Illoste sue CI'udelUt 
militaresche ai Catalogna, fidato nel oominio de1le forzo Ci è~ 

che ed inconscio; sulle qoal i si regge ancora la \'eccil ia im­
pakatUl'll sociale, ma giammai, come q ues t.a. yolta, la nnOV<1 
an ima del mondo ha fa t to sentire po~~e !lt e la. sua " oce in 
rlifeHa dell a vita d'un uomo. E "e nOll rinsc i a i; aIv lll"la, t'. 

perch ù linei ùrigantl di .l[adl'id prec ipitarono la c;.;eclli'. ione 
della sl; l1 ten:t.a, C011 la fretta d'un~i mboscat.a. 

X on vOlTei, nel eon{routo1 offendore i brigant i, gen t.e y~. 

IOl'o~a e te rribile, ma I.lnalche volta. cfL v?lleresca ed umana 
- - nù s!.lrebbo giusto coofonderli con co cl l'sti Tw '/ u/ 'es Llella 
àq/a Caslala , pront i a.d i.m pugnare l'aspenwrio l'CI' com +er­
tid o in s tnunonto <li to r tura, od a. cnpo\'olgel'e la c roce per 
confi ggeda, co me un :-:; padtl, nelle c<t-l'Hi (H ehi non s 'ingi. 
nocchia a.lle loro deità te rrestri o celes ti. 

Ah ~ mio v~cehio D on Miguel , la ea,Yrl.ll eria dell n. t ua terra 
l lR ormai il suo ultimo riCOI'S O in cotest a comicitt'1 domen i· 
cana che s' inti uge t ragicamente ncl sang ue - e gli ' fidal , 
!Io.'; postremi della sna gloria., dopo le ùt,tte che pl'esero 
nelF\Vest-lndia dai lU iEt iala ri d'Amer ica, pensarono rifarsi un 
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po' di Ho me sulll.t llelle bronzin o, (l egli infedeli , ne lla- Mau­
r itania ir'rcJ lat ibile, 

Ma Sancho Panza, u Cen antes immortale, non ~€'guc p iù 
con la fede dì 1ln t elnpo cotesti cavalt"e1 'i dulia t i'isi/J fi..tjU/'a 
- o tn attenderesti in vano di ripetere innanzi alle pltludi 
rl i -:\1archica, con code!:{to rouccio di Spagua, il co1l0q uio 
epico da t e av uto con Giovanni d 'Austria., dopo la bat tCiglia 
di L epanto. Quando a lu i ri~pondevi : t( Di due sorta: s i­
gnore, hand poeti ; quell i che compiono, e quelli che can­
t.ano le cose gra,ndi :,' 

~Ia allora anche i bastardi de i re e degli imperatori si 
croci ava-no, e combatt.evano corpo a corpo, por una 10 1'0 fe do, 
))er nna loro chilIlera. l UCe!lti nell a. ca ligine dell' evo. E,·o 
truce senza dubb io ; tempi at roci S(~ n7;a. riscont ro nella sto· 
r ia. 1Ia. crudeltà quelle, sto per dire, sincere, nell a monta· 
lità asceti('a dci persecutori, e nellh violemm abituale dei 
costumi J )al1 ora. 

P ur ndl' ign eo delirio degli Arbucs o dci Torquemurh 
balenan\ la rettit udine feroce del flne : quello di pnri fl car 1ft 
terra , dnl1 'cmpietù del pens iero in pnrpctue con to!o;e col dog o 
ma, ardendo sClH,'a ltro j peusatori. Era un vasto ri torno col­
lett i.\"o de lla belvini tà antroIJoide, che funestava ed ins~m­

guiDava il mondo. Ed ogni rag ione, ed ogn i diritto uon po­
tevano lJr illare, che sulla punta di una. spada o d'un pugnale, 
( I ileI capriccio del prelato e dd prineipe. 

Il scJcoleltu dl d' /$ ci'islial1c!J!Jia, come il Car(l l1{~ci l)ol1a 
r epoc a nost ra: ha nelle sno epilessie letterarie o 1'1J1it iche, 
nei suoi ritmici ritorn i medi oevali ,\1 ~ft,io del irate od :d 
pennacch io del gind ice guerriero, tutte le sguaiataggiui del 
pagliaccio da circo. Anche nella fe rocia non riesce che ad 
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essere sconcio. Gllanlate in quella svergognata frodù, elle 
fu conycnuto chiamare il processo E~errer . 

Dal punto di vi8tn esclusivamente g iuri dico) como scrive 
Giovanni Rosadi acutamente BuI n. ,12 do l Jlal '::o ,';co " il di · 
hatrimento non (~~ stata che una tri.s te commedia a soggetto 
poli tico gi udi ziario) nen a quale c iascuno ha esercitato egm­
gi amente la sua par te; Faccusa. il suo /1)J'(f1i t!h} leI/es ul lui' ­

qu ean l, ft omi nes, i giudici il loro "nte/ ' (U '}/W silenl llJ[)e8 : il 
gQverno il suo si h'unc tlùi!iUis 'non (: ,~ a lJl icl (~' Caes(tl'ù;)l 

nna sola par ola, oltre quel1a delF imputat-O , s i le v~, animosa 
e calda di umano sdegno, (lUoll a del d itensore: ca.pitano Gal ­
ceran, a. sm,u:lcherare gli oceulti maneggi aei partiti conser ­
vatori, elle chiedevano la yi t a dell'odw t.o educatore. 

Certo (Iues to soldato il q llale ) comandato ad una pura 
parata. verbale in quel s imnlacro di dibat.t.it.o, sento formar15i 
nella onesta coscienza la convinzione e pof la. sicurezza dell a 
innocenza del BUO difeso, sino a prorompere in quella ne r a 
e limpida carica c.ont.ro la se lvaggia pro(:edura. se~ ll ita per 
soppri merlo, e nella superba invet,t iva, che si alt/una l;el" 

!Jiienza habia en cf Tribunal: e:-;so n on si sarebbe reso s tru­
ment.o di vendette r eligiose o polit.i che : que,;to soldato, ch e 
rovina va cosi il ~no av\"cnire profe:'58ionalo per l'Ì,",pondere al 
g rido della sua auimtl, vale da solo tutt i gl i eroi più o me no 
au tentici llella campagna nel H.iff. 

1\1::\ i giunici non ebbero ve/ '.rJi ien::((: pudore, rossoro , ver· 
gogna. (giacchè (lHeste tre cose può s ignifìcare codesto ea­
stigliflllo vocabolo) f tl t'on bandi ti da ogni più l)iccolo at to 
del tri st.iss imo dramma, 

Kè i più ahi poteri dello Stato, eominciando da quell o 
~mprelll o, ebbero lllaggior vei'//ihm~a (l i ehi dottt.1 la eondanna. 

Si direbhe che (ti di là dei P ironei s i s ia ripetuto quel­
l' increclibile c1\t adi8nw morale. che non molt i nnni prim a 
aveva. t 1'3\'OltO in un a con dflllna in iqu::\. A.lfre .. lo Dreyfu s) e 
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Huscitato nel pop olo FranceBe, pUt' cosi generoso, una vera 
follia d l per.3ecu:tione contro chiunqun ne pigliasi3e le difese. 
AncLe aHora prot i u solùati, per od io a lPelJreo, intorbirla ­
Tono l'all'a il'e :-:;iuo al meud acio, a lla corruzione, al fa lso . 

Cosi llel caso F errer il pretes to era l ' orclin~ p,lbLlico e 
la pubb1ica incolnmità. manomessi e violati; COlUe in quello 
Drey fus era s t.ata la difesa delle!. sicurezza nazionale dallo 
spionaggio roinacc iata. 

I gesuit i ~'rallce:l.i, non poten(lo mettere a morte con un 
buon auto-da ·{/' Faborrito g iudeo (responsa.bile, come si S3, 

(lell'uccis ione dl Cristo, commessa ... dai suoi proavi) e per 
la arclti tett.ata reita del qultle si volevan o riaccendere le 
lotte confessionali , avevano rimescolata ~ntta la . poltiglia. le­
gittimis tll. () clel' icale delle caserme galliche, per in ~ozzarnH 

il ma.lcapitat.o . E :l erano, in l'ealta, r iu.'1 citi a ren(terlo antipa·. 
t ico anche alle folle. 

L e stesse macchinazio.ni i gesuiti di Spag na aveva n posto 
d a t.empo in opera cont ro Ft"ancisco F errere contro gli iati· 
tnti di erlucazione e di lstru7.ione raZiOll!\listll d a lui fondati. 

E gli , dopo l\lttent.ato della Calle Mayor, aveva sfuggito 
al primo agguato t esog1i ; ma dopo le riv'o lto di Barcellona , 
lo sfondo tragico, in cui s'erano mescolate le illSnrrel'lion i 
rno-rali di~in teres;o)ate, e cLucUe torb ide della miseria, Hì pro ­
litava troppo a coll ocarvi l' idto rilievo di co ~ledto uomo) che 
era 1<1. persùlIificazione di tu t ta uua lot ta freclria e metodic <.~ 

contro la fi tta re te deUe inH uenze c-attoliche, strapotanti in 
Spagna) dalla :.cllola. alla reggia. E 'lllelfai tor il ievo scomu­
nicato di ventava un ottimo bersaglio p er i m au.sel · ùel re. 

Ah ... il re ~ ... Quando gli parlarono della senten za, forse 
tornava con gli occhi soHazzati da.l sang ue fomante de i tori, 
<la ulla qualche cO}' I'ù la, ful g ida soprav vivenza d 1una pitto · 
l'esca bUl'bade ihe l-icn, o da. un volu.r d 'aerooplano, betl'tl,rdo 
a t.ten ta to modcm o a t] ogni alte7J;;;a e ad ogni mp.està. 
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Ah ... il l'e !.,. :Mi par di udir lo: 
- Ayuel Dan dido de lu Ca lle jVJa.'Jo1·? .. Senores, IlaMa­

mos de la cÙ'J'l'ida ... 

* * .f: 

Scri\'ere la. biograna dell'nomo? Ciò non è possibile, con 
serenità storica, qunndo echeggia ancorA nella commossa co­
scienza contemporanea. il rimbombo delle fuci late, che del­
Fuomo fecero ~ccmpio - mentre da quelle carni messe in 
brandelli, la figura morale delFneciso esce esaltata ed ingi­
gantita nel quadro di quella eterna tragodia del pen!-liero, 
ehe neJl'educatore Catalano ha avuto il suo più recente -
ahimè non il s~o ultimo martire! 

lI:a egli fu anarchico, llel senso più puro della espl'es~ioneJ 

nel paese do \'c lo. violen za lStatal':ia s i atto rciglia in una piil 
aspra tradizione di servit ù e di prepotenza. - egli fu agi­
tatore l"D.:l ionalista nell a palude spirituale del dogma, e fon­
datore di scuole laiche, tra quella sel va di conventi e di 
congregazioni , che il're ti~cono ancora la terra di Filippo II. 
Fin dall 'attentato di 1\l<\tteo .Morral egli era un a vittima 
predestinata. E lo sapeva: il che ren de vieppiù illyerOs;m ile 
una instigazione di qual.:;iasi nn tura p OI' pa.rte sua nei moti 
della Cat.al ogna. 

Alcuni giornalisti , credendo di prOVi\ rne la innocenza, 
escludevano ch'egl i fosse anarchico. "}l:;a è cosi che si. serve 
la camm della reazione, incon sciamente, Giace-Jlè se si pro­
verà, che un imputato di violenze materiali , professa le dot­
trine filo sofiche, per le quali uomini come il l\ropotkine è 

il Reclus d i"ennero principi della scieuza, l'UI' dichiarandosi 
anarchici, s i dovra concl udere che qnelPaccnsato è autore 
di quei 1ah ,i. E sura sempre per le opi1doni che uno potrà 
essere condannato . 
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Al t r i giornalis ti han no trovato clte il ·Pel'l'el· non era 
simpa tico alJe folle; d iment icando, che ogli 11011 np]lartcJlno 
mai al manipolo tlei ctJ reatori fhtvplansi e di s'afl'ragi, e che 
il lavoro el i ele\'<1ziollO mentale e lll ornle dell' infauzia pro­
letal'ia, fL cui si era. dato f:;pemlendo il suo dOllaro e la sua 
persona, non era il più adatto a mettcrlo in vista delle molo 

t itudini, allcora schiavo dell a pil'otecnia frasaiuoln anzichè 
soguaci della cultura razionale ben più liberatrice che non 
sia la fo rmula. 

Ch'! ci v lloi dllnqne per essere s impatici a codesti pala­
d ini ùel t r01JO e delPaltare ? 

Fare sgret.olar le pl'opr'ie rendite dai frati e dallo mona­
che) od anche dalle virt.uose di caffè COI1-:\Ol'to è, secondo 
essi, più sa.ggio . .. che intendere con tutti i , lUezzi intellet· 
h 1ali è materiali: coi quali altr i cerch erebbe rendersi lieta 
la v it l\ , alla formazione d)n na. gente nuova, d'un popolo reso 
libero da t utto il bagaglio delle bes tia.li tà p ietr ificate ne i 
llogmi della riyelazione e della. vecchi a. scolas tica ) gettan(lo 
lo fondamenta (rUna Yigorosa coscienza collett iva sulle gra­
nitiche alture, ap f:' rte ver."W tutti gli orizzonti llella vita e 
dl)lla. verità. 

Ma ques ta sua animosa concezione dei problemi di cuI· 
t nra e di clCyamell to mOfale - lo rieordillo i llllHldarini 

della letteratura t imorabt e savia --- s i collega appunto a 
tu tto quel sist€lll n. scientifico e filo sofico , che porta la. ind.a ­
gine e la erit ica all 'e::iame di tnUe le cose dich iarate insin· 
daca.bi li - dalle jst,i tn zioni por quan to venerande ~otto il gri­
g io cemento dei ~ceoli, alle tradizioni per quant.o care sotto 
l e ghirlande intessute dal ricordi o da.ll e abitnclini . E qnest.o 
~i stoma certo rivolnzionario; ma senza dubbio il solo vera· 
monte eroico nelle corrent i ideali mùderue, che ò raziona.li · 
smo ])ella scuola, e rmarcll ismo nel1e lot te polit iche - e 
t.auto p i il anarchico qUAnto meno Armato di pugnal i o di 
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bombe - costituisce l'aculeo più audace ed operoso nei 
fatti e nelle idee di questa nostra civiHà in combuitione j 
e rappresenta. . - strillino pure i ques~urini della opinione 
pu bblica ben pen:3ante - la più valida m'Jlla del , nostro 
cammino in avanti. 

Questo bisognava di.re, ben chiaro, non p~r cla.isificare 
il nuovo martire nel calendario d 'una chie:m. plUtt03to che 
d'un'altra. Ma. per stabilire ap punto che egli appartenne a 
sè stesso ed alla legge intima dei suoi co nvincimenti; per 
fissare , ancora una volta questa. ironica verità: che codesto 
idealista dalle lioertà. spirituali sconfinate SerVlV-1l con sacri. 
ficio e disinteresse Una sua fede, una s ua opera au~tera di 
edificazione d'intelletti - qua!tdo fu ghermito d~Ha" prodi. 
zio.ne della ben tramata accusa., t tavolto da 'codesta beffa 
sanguinaria di fr.ati coafesaori e ,di capitani g1uerali-: a tra~ 
dimeuto giudica.to, condannato a tradimento COil una. proce­
dura da pelli rosse. E ai trad im:mt.o assa.ssinato sull'orlo di 
un fosso: senza. che i giudici avessero avut.o l'animo di leg­
gere in faccia al mondo~ che fr.,meva, la sentenza nefanda. 
Ma. quell 'assassinio, udiste l'inter vis ta con DJll Alfonso, fu 
perfettamente legale. 

• •• 
Pure di fronte a qU3Sto delitto, chs i fad uorosi dell'or­

dine tentano ancora. gius t ificare, noi non :iBlltiam0 gui zzare 
nelle nostre aulrn.e le ataviche febbri della vdudatta.. P O.3i­
tivisti atlche al ritmo di uua. poesia. ben più alta delle po­
vere strofe che ci sfuggono talvolta. d!l.lla. pJnna., sentiam') 
nell'oscuro glu.')co dei contraccolpi s00iall il sibilo di. qU3.1che 
rimbalzo di piombJ verao i petti di. chi hnli) ne fece dis­
seminare su b:lr.'~agli umani: ascoltia.mo salire un battito dl 
cuore gonfio. del proprio e dell'altrui dolora, vediamo un 
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braccio levarsi dalla. foresta misteriosa ed iDI~.lmere delle 
braccia ignote. E colpire ..... in alto ..... 

Chi è che cadde? .... Chi fu che colpi ? .... Arrestatelo, 
fi'ugatelo - guardate con lo straccio di che libro fece stop ­
paccio all'arma .. . " 

Ebbene? 
Quando il sangue a pena asciugato nei fossi di Montjuich 

avrà chiamato altro saJlgue - e come un fato di tragedia.. 
ellenica· trascinerà il primo scoDosciufo in rivolta a scagliarsi , 
contro chi uccise" si inquisirà ancora una volta aul nesso 
tra. ratto e la- dottrina. . di chi lo commise. 

Jl.ia nessuno vorrà riconoscere-che]' 6splo3lvo plebeo fu 
calcato con lo stesso foglio omicida sul q\lale quei tre gen­
tiluomini della Corte marziale di Barcellona vergarono la 
clandestina sentenza ,contro Ferrer. E il padre confessore 
si guarder~ bene' di sussurrare, al ca.pezzale del potente col ­
pito, il cristiano: Qui gladio (eril, gladio perit o 

Forse percha quell' altro invece che di spada ha. ferito 
di moschetto, ed . or muore di rivoltella. 

Ma nell'austerità delPora, noi leviamo lo sguardo dd.i 
sobbalzi della Nemesi ascosa nella mult::mime risacca degli 
odi e dei tormenti sociali - e non vediamo che la. magJli­
fica certezza, 'la quale fu via.tico -al roorituro. 

Francisco Ferrer incamminandosi verso lo spalto infamJ3) 
poteva ben dirlo al frate molesto: " :M~ lasc i, reverendo, 
non ho bisogno dei suoi conforti 'l' Gli fasciava lo spirito, 
imperterrito e sorridente per gli occhi e carezzevole n~ i 

mo t,ri cortesi, gli raggiava sulla fronte una serena virtù di 
presagio. Egli sentì che dalla vita entrava nella posterità, 

La civil tà moderna, a cui fu butt,a~ in faccia come pro · · 
vocazione, dal medioevo superstite, la salma insanguinata del 
mar tire, levi in qLlesto giorno espiatorio gli occhi aUa visione. 
che sorrise innanzj alla incomparabile dignità di quel sacrificio. 
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Egli ave vs,· sentito, in quell'istante di raccoglimento 
presso a.l distacco supremo, tutta la grandezza dena filosofia, 
che effonde la immortalità e la continuità della vita in una 
comunione superba dell'attimo coi millenni nel sempreterno, 
e dell'atomo umano con la esistenza. infinita della stirpe. Si 
era accostato al misterioso trapasso del suo essere, con quella 
religione, superiore di chi ha lottato per tutta la vita al 
trionfo delle verità tangibili i ed allo spianarsi dei moschetti 
da cui doveva uscire lo strazio delle sue carni: ed il balzo 
nella tenebra de]] ' inconscio, aveva,. più tranquillo di Gesù, 
Don 80]0 perdonato agli esecutori meccanici dell'assassinio 
(perocchè anch'essi non sapevano ciò che si facevano) ma li 
aveva incorat i a mirar diritto, coronando COIl un motto di 
razionalismo eroico l'apostolato di milite meraviglio~o e di 
messo deHa scienza e della ragione. 

, ' <;·'1 
, 

I/ ultimo grido fu ancora la confessione del suo magni- j 
neo delitto: Il Viva la scuola moderna.' :1 1 

E il grido, nel chiarore attonito di quel mattino autun­
nale, squillò puro come un vaticinio sul crepitìo secco dei 
maUJer massacratori; passò i fossati poltigliosi di fango e 
di grllmi sanguigni, volò oltre le muraglie 6 le trincere -
roteando sulla città stretta da una morsa di ferro e di ter­
rore. E si irradiò col rimbombo di mille tuoni, per tutte le 
vie della telTR. 

Non urlo di moribondo era quello j ma voce di resurre · 
zione. E ne tremarono i bandi ti, che quella morte avevano 
voluto. 

Egli non lasciava, non legava ai violenti, ai giusti) 
ai liberi che questa terribile vendetta: ricostruire la scuola, 
la sua scuola; la scuola onesta e forte di tutte le ra.zio­
nali conqu i~te della modernità_ Ri~ostruir1a. come una. for­
tezza di verità., c·ome una ròcca di bellezza ideale, contro 
tutte le antiche cittadeLle di superstizione: e di prep~tenza; 
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rifabbricarla innanzi alle officine fumose, perchè i figli di 
chi lavora apprendano che la ricchezza sociale non è che il 
prodotto della fat.ica e dell' ingegno umano - innanzi alle 
caserme, perchè i giov8.ni a cui domani verranno poste in 
mano delle armi, sappiano che gli altrui petti son sacri, che 
le altrui vite} cittadine o straniere, son preziose alla civiltà, 
ai consanguinei, al progresso; e che la guerra non è che 
una delirante reversione verso la vendetta e la brutalità 
primitive - innanzi alla chiesa, infine, perchè i fanciulli im­
parino, che non un premio celeste deve stimolare al bene, ma 
la sicurezza che dallé opere utili e buone verso la convi. 
venza civile si avvantaggia materialmente e moralmente 
l'individuo: e che non il timore d'una pena occorre a ren· 
dere odioso il male, quando tal si consideri ogni azione 
dannosa ed ingiusta verso gli altri, come un'offesa alla so­
lidarietà della specie, dal cui aviluppo e dalla cui felicita. 
d'pendono lo sviluppo e la felicità dei singoli. 

EIa sua fede severa nel trionfo indflprecabile del vero, 
anche se acre contro le illusioni dell'antico sogno elisèo, e la 
sovrana poesia del sacrificio consapevole ardevano come flac· 
cole votive su quell'argine) più tragico d'una vetta solcata 
dalla folgore, solenne come un altare nelle pasque pill dense 
di simbolo - e quella coscienza diritta. e temprata ad una 
milizia assai p~ù prode di codesta soldatesca, che violenta va 
di morte un giusto al muto calar d'una spada, si ten,deva con 
l'impeto d'un arco schietto verso la riedificazione giustizierfl, 
verso una gigantesca rinascita della sua opera umile e lucente 
di dissodatore e seminatore fiducioso. 

Rivoluzione certamente, di cui era stato arciere. man· 
sueto e convinto in quel suo profondersi a liberare le pie· 
cole menti dalla tirannia dei pregiudizi, dal servaggio dei 
fantasmi dell'al di l/t, dal crepuscolo delle mezze verità. fo­
derate di menzogna:. rivoluzione spirituale indispensabil e, 
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perchè i servi liberati dal le catene della dipendenza. econo­
mica, e dalle preseoie della invadenza stataria Don rimanes­
sero liberti, anzichè integrare ]a loro libertà economica e 
politica in una più eccelsa, libertà degli intellettl. 

Rivoluzione, infine, più grandiosa di quel1a che non sia 
i l ·semplice rovesciar decrepite istituzioni ed infranger seco­
l ari barriere d' ,iniquita - - gìacchè queste 'e quelle appunto 
snl crepuscolare stato di iosci~nza lI.eHe moltitudini credule 
e senili fondano ogni ·101'0 possanza di dominio e di ster­
minio; e guai alle rivoluzioni che non "'$ono al tempo stesso 
tl'8sfìgurazioni della vasta anima coll~ttiva, e che non pian­
t ino lo. bandiera, :prima. che su ruine fumanti, su manipoli 
di volontà. sorrette da una grande 'energia di 'bene, 'e illu­
minate da. una. viva luce interiore. 

In questo -ardente ·soffio di resurrezione freme iuassopl t.o 
l'estremo anelito di Francisco -Ferrer. 

I~ nov6rubre 1000. 

'PLETRO GONI. 

(Dal llumerQ speciale del P ensiero). 



11' isola del ferrtTo e del foooo 
l'et' Ft'aoeiseo Fet't'et' 

(Dal <I. CotTiet's deWElba,. del 21 novetnbt·e). 

Il trigesimo della morte di questo glorioso martire di 
un alto ideale di civi1tà. umana, non poteva. domenica de· 
corsa essere in maniera più degna. commemorato da Porto~ 
ferraio e dall'Isola dell'Elba, 

Il teatro, lista.to a lutt.o .sulla bocca. d'opera, era letteral· 
mente gremito di spettatori accorsi da. ogni parte delPIsola ; 
nel recinfo dell'orcllestra e nella galleria. avevano pnso 
posto ]e musiche di Rio Marina, di Cap_o1iveri e quella di 
Portoferraio i su] palce.scenico era,no schierate le Tappresen· 
t.anze, con stendardo, dene seguenti RSBocia·zioni umanitarie 
}Joj~iche ed operaie: 

Di Portoferraio: 
Sezione del L ibero Pensiero G. Bruno - Loggia Mas­

sOll ica Luce delrElba - P. A. Laica Oroce Verde - 80-
cietà di Mutuo Soccorso - Società fra. gli operai Alti Forni 
- Sezione Repubblicana - Sezione Socialista - Gruppi 
Anarchici. 

Dell'Isola: 
L.ega di H:si stenza fra minatori ed affini di Rio Elba 
Sezione Socialista Rio Elba - Lega di resistenza fra 

lU inatori di POl"tolongone - Sezione Socialista R.io Marina 
-- P. S. L Giovanile Rio Marina - L ega. di resistenza 
fra marinai di Rio M~riDa - Corpo musicale G. Bruno di 
Capoli veri. 
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Del Continente: 
Sezione Repubblicana di Piombino - P . A. Laica. Piom­

bino - Loggia Massonica Scienza e LavQro di Livorno. 
Aderirono innumerevoli associazioni delPElba e del Con­

tinente. 
Il prof. Talete Senno, Presidente del Comitato promo­

tore) chiarì con frase incisiva il significato dell'odierna do­
verosa manif estazione commemorativa, e 1.e sue parole quanto 
quelle acconciamente pronunciate dal socia.lista Pietro Taddei 
furono coronate da ben nu triti applausi ed evviva. 

Dipoi, fra le viviss ime acclamazi.oni del pubblico, sorse 
a parlare il valoroso oratore avv. Pietro Gori con l'abituale 
sua elettissiina e suggestiva forma d'eloquio. 

Riassumere quanto mai proferì il facondo oratore, con 
quella ininterrotta fluidità di pensieri storici, scientifici e 
politici che gli è propria, oi riesce iDlpossibile. 6 d 'altra, 
parte ci sembrerebbe guastarne l'alta, serena, obiettiva con · 
cezione commemorativa. Gori anche in questa apoteosi del 
Ferrer, come nella splendida glorificazione di Emilio Zola, 
ed in molte altre conferenze, si è fatto ascoltare con . vis · 
sima attenzione per quasi due ore consecutive. 

Alla fine egli si ebbe una calorosa ovazione e forti strette 
di man o. Le bande intuonarono l'inno dei lavoratori. 

All'uscita dal teatro venne formato un lungo corteo che 
fra lo sventolio dei beneauguranti r ossi labari e al Buono 
degli inni popolari percorse le principali vie della cit tà. 

Nene ore ' pomeridiane le associazioni dei vari Comulli 
elbani prima di lasciare Portoferraio vollero recarsi con mu­
siche e bandiere sotto l' a.bitazione dell'avv. Pietro Gori il 
quale acclamato dall'enorme onda di popolo parlò nuova ­
mente ringraziando ed inueggiando alla bellezza della terra 
albana e al lavoro fonte di bene.:Jsere e (H civiltà. umana. 

(Il Co,>,·ie.>.). 
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Un mese dopo il misfatto 
(Da ~ L' llva :t del 21 novembre) 

A. FRANCISCO FERRER 
CHE SU GLI SPALTI DI MONTJUICH 

IL 13 OTTOBRE 1909 
SUGGELLO COL SUO SANGUE L'APOSTOLATO 

PER LA REDENZIONE 
DE L'INFANZIA E DE LA SCUOLA 

DAI CEPPI DE LE MEJ\ZOGNE CONFESSIONALI 
IL POPOLO DI PORTOFERRAIO E DE L'ELBA 

NEL TRIGESIMO DAL SACRIFICIO 
CON FUNERE CIVICO CELEBRANDO 

I LUTTI E LE R1SCOSSE 
DEL PENSIERO MARTIRE 

Questa la dedica che Pietro Gori dettava per la ceri· 
monia magnifica di domenica _scorsa. 

Nel teatro. 

Appena Pietro. Gori fa atto di voler pa,rlare un lungo 
e scrosciante appl aus~ lo saluta: si fa, dopo, un silenzio 
quasi perfetto in mezzo a tutta quella gran folla cbe sta 
fittamente stipata nella p1atea, nei palchi, ne1 lubbione. È 
possibile riassumere con qualche esattezza. una conferenza. 
di Pietro God, specialmente quando il discorso di lui è 
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pervaso d. una potenza di sentimento e da una vigoria di 
eloquenza, quali la singolarità del soggetto facile a stimo ­
lare emozioni e l 'oopor tunità. del momento inspiravano con 
calda fiamma. di fede e di amore ? 

Ma è inuti le insistere nel tentativo d i volere r iassumere 
il pensiero dell'oratore, che ebbe dei momenti di vero li· 
rismo, nei 'quali l'applauso del pubblico proruppe COll spon­

. taneità di consenso entusiastico . Seppe egli rappresentare. 
in forma smagliant.e i ~enti.tnenti che sorsero dal gl'ande 
cuore del popolo alPannunzÌo dell'eccidio del }~errer, e seppe 
anche colpire bene a sangue i nascosti inspiratori della 
tragedia terribile. 

L'adunanza di domenica al teatro fu per opera dì Pietro 
GOrl e in virtli della sua. eloquenza magnifica come un 
cul to di religiosità. alta e solenne reso alla memolla de l 
Ferrer, e insieme una nuova affermazione popolare dell'in ­
tangibilità. del diritto aUe serene e pacifiche esplica.zioni de l 
libero pensiero, e una luminosa. battagHa. vinta contro l'oscu ­
rautismo reazionario. 

Il sno finire fu salutato con un applauso delirante, in ­
terminaùile. Il corteo che si era. riordinato dopo la confe­
renza si scioglieva poco dopo senzet che si potesse segnalare 
il pill che minimo incidente. 

L'IL l'A, 



\, 

• o.' 

Il discorso commBmorativo di PiBtro 60ri 
(Da.l Libero Pensiero del 28 novembre 19(9) 

.Aùbial1w potuto faticosamente ed impeii'eUal/wnte 1'Ù;O ­
strui1'e su incompleti appunti stenof;r afici il disco/'so lH'(} A 

nunziato da Pietro Gori nella solenne commemurazione de l 
].tIar/ ire Catalano - tu,stè tenuta in POI 'tofCl'I'aio. 

Lo clianw senz'a gli ~Jnmti Jlokm ici e senza gli scatti 
oralm'i, inafTeJLj'abili e irl'ip,'oducibili; ed anche s(;!nza in ­
I.mY;alal'/.J gli apj>lausi. che spesse volte lointer'l'uppe/"O e 11 e 
c;oronaJ'OJW fa cltiusa . 

l!.:cco ) nelle .... u e grandi linee) il disco/'so di P ietro Gori: 

Nel nomo e }Jcr la 
siete qui conven uti alla 
ligioso . 

memo,·ia di 
celebrazione 

F rancisco 
òi un rito 

F errer voi 
più che re-

Non tanto alla. esequie civica dell' uomo, martire il più 
recente se non cer to ultimo del pensiero in lott.a col dogma 
- ma ben anche siete convenuti alla glorificazione ddlo 
spiri to umano, neIrapostolato s uo per la. verità) e nel sacri­
ficio per ri scfl ttal'la. 

Siete accorsi in nn in treccio dì bandiere, in uno unisono 
di squille, in una comunione di cnori dinanzi a. cui oggi 
~compare il senso poli tico tra i drappelli !l'avanguardia -
e resta la fusione magnifica-, e si rinnova nel sonito di mille 
voci c0118upevoli la protesta. virile e possellte~ che or fa un 
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mese sollevò l'anima del mondo contro il giudizio nefando, 
contro la condanna brutale, contro la esecuzione ribalda. 

E la rivendicazione della vittima tanto più si impone aUa 
giustizia della storia, dì cui , comincia oggi la competenza, 
sui maneggi dei carnefici coi loro compliò e dei denigratori 
per livore politico dell' integro educatore Catalano i la rievo. 
cazione della sua vita, de11a sua opera, del SU~ martirio 
tanto maggiormente è doverosa di questì giorni, in cui sulla 
fossa recente gli sciac<\lli 5i r esero convegno, deniw'ando con 
maliziosa perfidia il carattere, i fini, gli atti del fucilato in­
nocente, spargendo su di lui la bava grigiastra delle insinua­
zioni postume; tentando infìJle di assassinarlo ancora una volta. 
nella memoria, dopo averlo trucidato nella vigoria degli anni, 
e nella pienezza dane idea. 

E la. campagna. infame iniziata nel Bottosuolo sociale dalla 
compagnia di Gesù ha. dilagato dal1a s tampa clericale a· 
quella liberalesca, in tessendo fiabe e sozzure sulla origine 
limpida della ricchezza di Ferrer, e perfino sul suo testa­
mento. 

Eppure è in questi due atti che maggiormente rifulge la 
dirittura logica e morale di lui. 

Erede di una vecchia e ricca scolara, alla quale meglio 
della lingua spagnuola aveva insegnato e fatto amare le dot­
trine, che 'la vita confortano con le serene certezze della 
ragione e della scienza - egl i avrebbe potut.o sgretolarsi in 
pace e sollazzi la ingente fol'tuna j giacch é non lo impegnava 
che un patto mOl'a.le con la tostatrice: di destinare il legato 
ella educazione razionali sta della infanzia proletaria. E, se 
quel semplice patto avesse tradito, i più avrebbero fatto di 
·cappello al fodunato vù;eu"1') onestamente parassita. 

Se pOI avesse speso quel denaro in . costruir monasteri, 
o mantener fraterie, sarebbe stato proclamato (lai ben pall 
santi uomo timorato e san to . 
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Ma quel patto morale di lui con la benefica douna lo 
astringeva più di qualunque contratto bollato e reg:strato, 
e più lo sospingeva tutto il suo sogno giovanile di lotta­
contro ciò che opprime o degrada la famiglia umana, e più 
lo eccitava la sua tristezza di veder nella Spagna natìaogni 
cosa nelle mani dei preti e dei frati -- dalla istruzione ele­
mentare alle inspirazioni segrete della politica interna e di 
quella estera. 

Cospjratore ed agitatore negli 'anni della sua giovinezza, 
vedeva disegnarsi,per le sue attuali possibilità economiche, 
tutta una vasta opera mansueta eppure valorosa, un lavoro 
paziente eppure audace nella terra claSSICa ~ella supersti­
zione e della inquisizione; sentiva una necessità di comin­
ciar dalle radici l'opera di rinnovamento e di cnltura della 
gleba plebea - ed assegnava a sè nna parte ben decisa e 
pericolosa, pur nella mitezzH. dei mezzi, tra le falangi intente 
aUa trasformazione immensa. 

Alcuni, credendo di accusarlo, dissero che egli era anar· 
chico. Altri, per difenderlo, che non era. Stolti gli uni e gli 
altri. Com' è iniquo di prevenzioni dottrinarie il giudizio de­
gli uomini ! ... 

Ma si tranquillizzino quei dubitasi, che prima di aderire 
a questo atto di ricordo e di protesta, volevano sapere se 
l'oratore avrebbe fatto della politica. 

Che se per politica si intende lo sforzo dialettico per 
dimostrare la superiorità di una teoria e di un metodo sulle 
altre teorie e g1ì altri metodi - io non ne farò oggi certa­
mente innanzi a questo fascio di anime e di bandiere, strin­
gentisi in una anima sola, in un orifiamma unico, che si in­
chinano rammemorando, innanzi a codesto sacrificio, che si 
rilevano hnprecando innanzi a codesto assassinio. 

Ma affermando - ciÒ che ò la verità - Francisco Fer­
reI' libedario che mai nascose il suo pensier~ non ricono-
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Beerò certo ai suoi nemici il diritto di fucilarlo, e di lac6w 

l'arne, dopo le carni, la memoria. Gia<:chè in tal caso il po­
yer'uomo che vi parla, avrebbe da venticinque anni dovuto 
-acconciarsi ad una ben meritata fucilazione. E di questa 
(credo ricordarmi) egli non fu passibile, nemmeno per le sen­
tenze dene Corti marzia.li nostrane, che lo accarezzarono ..... 
in contumacia. 

Milite e sognatore delle redenzioni integrali, pensatore 
limpido anche se modesto, Ferrer senza appartarsi dalla 
lotta complessa, che mette un fremito profondo a tutta la 
vita contemporanea, s'era dedicato alla funzione specifica 
del rivoluzioDario positivista, che si converte in educatore 
di moltitudiui, COllie colui che sa. essere ogni tirannide pos­
sibile sulla tenebra delle menti, ogni servaggio divenire do­
cile sotto le catene del pregiudizio e dena ignoranza. 

Volle combattere contro questi nemici sterni di ogru 
emancipazione e di ogni libertà. Ed impugnò le due armi 
più formidabili: il libro e la ragione. 

Apostolo di modernita, mosse tuttavia da 1ft premessa 
logica, ingenua e possente di un altro fazioso, IIn fazioso 
immortale: Gesù; non fucilato (la polvere non usava) ma 
crocifisso; secondo una graziosa costumanza del tempo. Co­
minciar la redenzione dai fanciulli ..... 

- "Sinitc ad me cenire paì'vulos)11 aveva detto alle 
madri il Rabbi gentile. 

E i fanciulli accorrevano dalle verdi convalli di Galilea. 
E l'umile profeta, assorto nella dolce chimera messiallica, 
affondava le mani tremule di tenerezza tra i ricci bruni, tra 
le bionde anella dei pargali. 

- "Lasciate elle a me rengano i fanciulli '" così ripetè 
alle madri iberiche quel moderno coltivatore di piccoli ce­
rebri, che suggellò col martirio il suo sogno generoso. 

Ah sì! strappare i teneri virgulti allo avvelenamento dei .' 
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catechismi insultatori di ogni verità logica 6 delle doltri· 
nelle avvinghiatrici di ogni audacia mentale! 

Questo egli voleva. 
Potevano i tenebrosi sfruttatori di ogni monopolio spiri­

tuale 'e gerarchico nella Spagna degli ultimi Borboni tolle­
rare questa sfida al loro predominio? 

La. trama occulta, che doveva peIdere il temerario, si 
ordiva da anni nell' ombra .6 nel tanfo delle congreghe ne· 
miche. 

Si trattava. .solo di preparare il trabocchetto ave soapin­
gerlo, e le menzogne per riseppellirvelo moralmente. In que­
sta. abilità di perfidia (giova confessarlo noi ingenui del­
l'altra ala estrema) quella gente e veramente gigantesca. Ed 
ha con sè e per sè tutta la complicità. dolle gravitazioni 
millenarie del passato, asservito alla ignor,mza erl alla ~u · 

perstizione. 
In Spagna ed altrove, come nel caso Ferrer, il giudice 

che spesso obbedi15ce al segreto cenno della. tetra. banda, è 
l'alto militare di professione - ed i soldati oscu-ri ed in­
consapev(.li tolti dalla caserma alla wi1i~ia B8cra del lavoro 
sono gli ignari strumenti della BUe. vendetta, sono i ~uoi 

boia innocenti. La Spagna regia ha trovato questa. volta il 
modo di ammodernarsi e farsi democratica col sostituire .la 
fucilazi one al gar'l'ottamiento, il sistema di strangolamento 
c rodele, sotto H cui spasimo Michele Angioli1lo ebbe pure 
la fierezza di pronunciare la parola provocatrice: Gt!1'minal.' ... 

La sudicia cO"lmedia, che si osò Domare jw:cio contro 
Francisco Pel'J'er ecc. e che il Governo di M~\drid ebbe la 
sfronta.tezza di licenziare tesre alle stampe, a documenta­
zione della sua tnrpitudine - q nella invereconda cosa pra 
p arata per sopprimor:e ruomo odiato, riproduce a. distanza 
di secoli il tipo di altri assassinii giudiziari, in cui si rivela 
tutta una tra.dizione ili brigantaggio, mascherato di legalità 
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e perfino di santità, per le quali è facile scoprirne mani­
polatori. 

Ricordate il processo di Giordano Bruno e di tan ti altri 
as86~tori della insofferenza della filosofia 6 della. scienza. alle 
pastoie delle cosiddette \'erità rivelate, che facevano a pugni 
non 8010 con le scoperte dovute al metodo sperimentale 
nello studio dei fenomeni e delle leggi naturali, ma persino 
col più umile ragionamento di pura logica? La ipocrisia e 
la frode governavano quelle procedure, sotto la diabolica 
inesorabilità. ael Sant'Uffizio, ed ogni processo non sembrava 
che un atto del dramma sconfinato, cUl protagonista 8angui. 
nante è il pensiero, nella tragica ricerca del vero in' lotta 
eterna con la intolleranza teocratica, che ebbe la illusione 
di ardere sullo stesso rogo pensatori e pensiero. Ma mentre 
le carni del pensatore divampavano in fa \'ille immor~ali , 

rompenti la notte delle menti col divino fascino del marti­
rio - le ceneri si spargevano, come polline fecondatore, 
nello spazio e nel tempo per le rinascite indeprecabili. 

Le vampa di quei roghi lampeggiarollo sulla coscienza 
dei secoli nuovi, e da quei supplizi squillò una resurrezione 
della parola scomunicata o del libro maledetto dinanzi al tri­
bunale supremo della storia, che sa rendere alfine giustizia! 

Ancora. una volta, e questa volta non nella leggenda, ma 
nella realtà, Prometeo rubò all'arcigno I ehovah il fulmine, 
incatenandolo al miracolo della elettrotecnica - e fece al­
legra. vendetta delle scomuniche maggiori , concedende ai 
canonici di S. Pietro in Vaticano di illuminare il massimo 
tempio della Cristianità, di lampadine Edison, e di adornare 
la raggiera da cui si aflacciano i nuovi santi, con scintille 
di baleni, frenati e docili ai nuovi padroni ddla folgore. 

Ironia dei contrasti codesta, coronante il duello g igante . 
sco tra la fede e la coscienztl - dnello che riempie gli ev i 
più lontani, e riecheggia dai più remoti angoli ticl mondo. 
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Parlo) o cittadini, della fede cieca, della fede che non indaga, 
che neTI disc.ute, che neppur si permette di indagare o di 
diEcute le. Non della fede vostra altera, o cavalieri di un 
iÒEale, i ~n;o! ati alla grandezza Ed al trionfo di quelJo con 
un 'nspra , 'olutt à di pat im€nto ptr l 'alhui bene; non Jafìam­
mata che sale dal cnore al cerveno, e irradia dlentusiasmo 
l'intelligEDza, e accEnde di febbre sublime ]a fredda fagiane , 
trasiOl mando j fanciulli in eroi e i vegliardi in profeti; e 
neppur la cara illusion e che vi corazzò di fierezza , per il 
trionfo della croce quando il Cristianesimo non aveva anco 
aperto bottega , o faJangi dì catee-umeni straziati dalle fiere 
del circo - nè il gE:ntil sogno , cui baciò la sconfitta anno­
biEta dalla morte e che fr€mette nei vostri petti ventenni, 
o sentinelle a,vanzate che un di cadeste l'avvolte nella ban­
diETa di una -verità o Dtol bagliore di una utopia - ieri per 
la patria , oggi Fer la sciEnza, de·mani per UDa in'\'ocazione 
di soccorso O per una nuova. alba di speranza. 

Ah Don cc,desta fed e' io dissi Df:mi ca dell'ascendere ec­
celso dell 'uomo e della. sr a storia. 

Ma io dico bfnsi di (. nella profonda notte della fAgione, 
che si assopisce nei veH ,'Ui del Sinai, e si addormenta. nei, 
funebri salmi per la cor l;.u ista del paradiso; parlo di quel 
pauroso 'impero sulle an :me, che fu nei secoli dannazione 
nel pensiero ~ di questo infa tlcabile attigiano di verità e di 
progresso j e come fu catena alle menti, fu tortura ) strazio, 
perdizione dei corpi. E chi può ridire ne]P impeto di questa 
r ievocazione commossa dell'ultimo martire, tutto il martiro· 
logio enorme 'in questa contesa spietata tra la Chiesa e le 
scoperte della scienza, e le insurrezioni del libero esame?, . 
Notate, o cittadini , che di ssi Chiese, non Chiesa. Giacchè 
se quella di Rema ardeva, per la. sua eresia filosofica, il 
fi e ro Nolano - di f imaJldo la Calvinista Ginevra inceneriva 
Serveto, un frate cattolico dotto e coraggioso. Gi.acchè a di. 
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spet to della lll3.ns aeta parola di Ori~to) le confessioni cri· 
8tiane si emlliarono udlla inl,ran sigenza e nella sopra..~a?iione 
reciproca. 

Ma voi C0110~ce te te fulgide piet re milia ri dl questo duello­
titanico. 

A Bruno, che nel De infinito unioe /'su aV8va divinato 
la mòfa\rigliosa leg ge di g ravitazione· univel'~a.le dei corp i 
c~ le3t i e la naturale armmla de i mondi) opp :mevano la con· 
cazione bibtica, così pueriL~ e spesso anche immora.le in 

,etllei vecchio te:ltalll "3 uto semitico, M:l. il fieN m l uaC0 perai. 
stendo t enace nella sua eresia, pensarono di dare alle fiamm9 
filosofia e filo sofo. 

Sa n Oll che, come avanti dicGV'o, la filos ofia del Nolau:), 
balenò attraverso i 88:)0Ii, con luce p ercorritrice sino all'e· 
poca.. nostra, come antes ignana di tu tta nua n uova. conce­
zione· della materia e della forza roteante per gli spazi senzA. 
cOo: fìu e nelte sterminate miriadi degli astri, 

Ah la in fant i L fi abl. che quei sapieutoai di d lttori della 
Chie'::H\ p ra ten .ievano cus todi re contro le riballioni del pan­
siero investigatore) e delta libara indagina - in onore o 
gloria delt.\ genesi ebraica, della teoria dell'astronom l (senza 
tele3copi, s ' i ntende) sigu:>r Tolom:':lo che 0i fabbricò sop ::-al 
E ssi con lo. loro illu3ione geocent rica avean no vellato, che 
per illumina.re lo. t erra le g irava a tto:'ln il s')lsj e che ps r 
la p:J!3s ia degli am1,nti te rre3tri il fir.n ~m 30 to i:l te~l a to le da.n­
zava a tt01'no le sue notturne carole ! 

E quando un al tro g,n io, fa~ inoro3o contro l'ipw di':ctt, 
insorse ad abbattare con tu tto un m, toao m:rabile di o~ser· 
vaziolle sp3rim3utale) che rivoluzionò lo. scienza. e lo. fi losofia, 
ciò che pa1'6V'a incrvllabile - i s o)li ti s apielltoni chierc llti 
s i inalberarono e fece ro tra.durra il veg~iardo glorios'J dinanzi 
al T dhuu3.1e del Sl.nf Uffido. Furùno i tor,n~nt i. d(~lI' inla i. 

siz.io u} cln t'll iDl'o ali ] d!VlU3 P1Pltle di Gllile) l'ulti'll ) 
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r aggio balenato da.lle stelle, cui o}chi o um :m o no n. avava visto 
prima dì. lui? Fu la cosCietlZa in vitta ùel gl'anie inj:.lga.tord, 
ch~ gli. fece gridare tra. le to rtura la prùte~ta .sto ~ca 6 slmbJ ­
Hce.: ,( Eppur si muove ! ... " ? O la creò; com3 8. llrab legg3nia 
al genio martire, quelr immortal rap.3Dda, ch'è il popolo? 

Cer to gli storiografi prediletti alla Congl'agazione dell'Iu­
dica negano, fil racenti e sp ).s~ ionate pu'JbHca."l,ioni d 0C U­

mentano l'at to nefando contro il Ga1ile i. 
E voi anche r icordate, o c ittart ini , che la Spag:la dal­

l'antica I sabella, la quale concesse le sd.ruci te cat'avelle a 
Colombo, non fu meno cflldela co~trv l' auda~e D'lvig,l,tore. 
Prima erano i suoi dottori di S.J.lalll'lUca., vasoovi e prelati, 
ch6, sempre sotto l' o3sessione Tolom:lica d911a terra piatta, 
tacciarono di pazzo il Genovese, qU1.ndo volle dimJstrare la 
rotondità della terra e la. possibilità. di ritoc:a.rò l' Q,'iente, 
navigando dritto verso l' O:cidente, E la. folla, aizzata dai 
rozzi fra ti, dai sacrestani imbestialiti, vvleva lapidare il 
temerario bestemm iatore. 

P oi, qUl\ndo dopo le navigazioni imp:wide e la s .::~oparta 

del nuovo mondo il rea.m~ di Spagna colse il frutto della 
follia di lui - qual compenso condeguo poteva. toccare al­
l'almll'anle ribelle alla tradiz ione, e pur ca.ttolico nell'anim", 
se non di m0rir negletto in un vecchio monastero ?' ... 

Ah l' intolleranza iera.ti.ca ne seminò dl q t1.~s te croci sal 
cammin dei veg;;ent i; ne apprestò dei t riboli alle m9uti atl­
passionate della. veri tà L. 

D eh, come i ricordi truci ed a'~g\l~ ti og ~i. fulguraggLano 
di rinno\'ata luce L .. 

Ad ogni tentat ivo llna mLna'}cia, ad ogni invenzione una 
scomunica, ad ogni Scop 3rta. un anatema.. Intant,o ch'3 l'ar­
cangelo ribelle d alla leggan'ia vònne dai prati p ;, r30nificato 
in ogni incarnazione, in ogni di vin .. u ione d 31 g.~n ~o diro :3~ ]'" 

tore e rico'itru ttore - de'ftruam ul aBdifi.:;a1m - il vòcchio 
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Lucifero venne rimaledetto in tutte le sue rivolte alla an­
tica corteccia ideale e fisica della 'terra; ad ogni ardimento, 
in ogni ramo dell ' attività umana, si rinnovò -da codesta li· 
vida gente il pavido esorcismo: I( Vade 1'etro, Satana Il' 

FjDChè il' massimo poeta pagano della modernità squassò 
la criniera leonina, avventando la strofa dì riscossa: 

Salute, o Salana, 
ribelli'one, 
o {m'za vindicc 
deUa ragione. 

OggJmaì il fastidioso Jehotah, per colpa dei suoi stessi 
ministri, sta vicino al fallimento. 

Che dirvi ancora, mentre dai precordi salgono Il fiottì a.l 
cerebro, più che alle labbra, le 'VOel delle memorie prossime 
e di quelle lontane, gli echi raccolti nei silenzi della scuola 
e Dei tumulti dell a. vita, gli appelli uditi dai patiboli remoti 
e dai supplizì nuovissimi - come riassumere il grido lungo 
dei secoli e dei martiri antichi nel supremo palpito di que­
sto llUOVO martire? 

Quelli che tramarono alla sua. perdita, e quelli che adesso, 
in una maniera palese o larvata tentano menomarne il buon 
nome - attaccandolo financo nel testamento, ove egli ricon­
sacra la sua · opera in pro' della scuola moderna e della sua 
llbreria razionalista, legando a tal fine la sostanza, per tal 
fine legatagH, nelle sole forme a cui non possa opporsi la 
legge - anzichè stornarla ad arricchirne indebitameute le 
figlie, che pur egli amò e c11e or ne difendono la purezza e 
la integrità. degli atti: tra cui quest'ultimo, per quanto ad 
esse non vantaggioso. Ah, se ci hanno frugato, sofisticando 
perfida,mente, i vibriolli della stampa sacrestana ed affiDe in 
quel document.o, pur così nobile di probità. privata 6 pub­
blica! 
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Ah, se i mora.listi ortodossi infierirono contro CJ.ueli e di­
sposizioni, che essi pretendevano interpretare coi criteri 
della psicologia del classico paler {amilias anzichò con 
quelli di un uomo che, pure amando i consanguinei, non 
perde la. visione di una sua mèta. che travalica i cari e tran­

quilli e~oism i del focolare ! ... 
Ma è . dell' uomo di lotta e di apostolato, che giova ao· 

cora. parlare, compulsando in qualche documento recente per 
coglierne, sinceramente, gli atti ed i séntimenti, e svelare 
gli ultimi. scopi della sua vita, e le intimo ragioni, o citta­

dini, della sua morte. 
Ecco una lettera. ined.i~a, che egli indirizzava il 18 lu­

glio di quest'anno alla signora Bianca Fabbri, la. compagna 
d'un pubblicista libertario valoroso, che meco redige una. 
rivista. di scienza sociali: Il Pensiel'o; e che era legato col 
Ferrer da fraterna amicizia: 

Ma,; GerminaJ., Mongat (Ba.rcellona), t B luglio 1009. 

U Cara Signora. Grazie per avermi. inviato i numeri 3 e 4 
. u deHa Scu.ola laica. Le sarebbe p (.ssibile inviarmi il libro: 

(t :scienza dell'educazione, di Roberto Ardigò? Pagherò c iò 
U ch.e costa. Non è urgente. Fraternamente suo 

Notale che la letlera che porta la data del 18 !tiglio lu 
dunque scritta sette giorni avanti dei moti catalani, che co­
minciarono il 25 di quello stesso mese, alla notizia dei ro· 
vesci delle afIDi spa.gnuole nel Riff. 

Orbene: si e detto che i moti della. Catalogna aran pre· 
parati di l unga ma.no i che Francisco Ferrer fu uno degli 
organizzatori ed instigatori dei m1desimi. 
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Se a eID(ntire l'addebito Don bastafsero ]e prove nega­
tive di quel1a. parodia di procedimento SE'm ' a coniradittorio 
e SEnza testi a difffa, sul quale iu 'tuttavia basata Ulla con. 
daDDa di morte, basterebbe una s€ mplice considerazione sul 
documEnto testè lettavi. Ma ce me 1... Que st 'uomo è alla testa 
d'una rivoluzione; deve quindi preparare BImi e munizioni. 
E pcchi gioJni prima del cimento ha la fretta di chiedere 
l'invio di quel1& tal p18Dcastite fabbricato. da quell'anarchico 
Ferico]oso el::e è R ol:erto Ardigò ! ... Giù il cappeHo, o citta­
dini , iIllJBDZi al ncme di quest'ue,mo, che stracciò ]a veste 
ta]are per ~el bar flde alla purezza del suo peDsiero filoso­
fico, g]cria d'Italia., fulgore e '''anto òella EspieDza contEm. 

poranea!... 
Povero FeneT, che, tutto a~Eorto nel suo sacerdozio edu­

cativo - quando i potenti del suo pae l:'6 en~no intenti a 
chieder Duovi tributi di .::aDgue per l'a'vventura delle miniere 
afrlcBDe, e il popolo provocato sta'va per solle,'arsi a. tem· 
pesta - ingfDuo e fedel sognatore egli che domandava ad 
una, dODna un libro sulla. sde'11za della cduca.zio'11c - peD· 
sando c-he quell a cer to eia la din8mite più gagliarda per 
rigeDerare la Spogna. È del libro, ncn degli esplosivi : che ha , 
paura la banda f,€suitic a. AlI'cccssione, ella sa anche ar­

mare il braccio dei sicari. 
E la lama di Ravail1ac che trapassò il cuore di En­

rico IV, il gentil re ugonotto, fu certo benedetta da un 
ccmplotto di pI eti_ Allora, dacch è il ptl gnale non fu aDar­
ehico, la inviolabilita della vita umana diventa Ulla frottola 
- e per la esaltazic,ne della chjesa anche il delitto è santo. 

Altri tre documenti , una parte dei quali fu pubblicata 
in questi gi01Di, ,·oglio leggel'vi, che la pEnIla di Francisco 
Ferrer '\"ergò r oc,h.i giorni avanti della sua cODd&DDa e de)]a 
ferale esecl1zione, tre lettere fcritte dal carcere, e da lui 
dlrette a Luigi Fabbri. Da esse la coscienza del martire, 
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forte dellA. alla innocenza, si solleva con espres:sione fidu ­
ciosa al1a certezza, che i suoi giudici sarebbero stati inca­
paci del tradimento di cui invece vo)} ex'o macchiarsi. 

Ecco la prima lettera: 

Mio caro amico, 

Carcere Cellulare , :l. Gall~l'b. N . Sodo 
Barcellona, 3 ottobre 1909. 

A merei '1'ù:6'Vere i giornali ital iani che pa1'lano del m,'o 
processo e possano inte1'essa1'e il mio avvocato. E u1'gente, 
perché do'l)1'ò esser giudicato (ra pochi giol'ni. Non ho an­
cora letto nulla, essendo soggetto ad ogni sorta eli raplwe­
saglie da j:m'le di quelli che gove1"nano. Aon mi si lJe'ì'melte 
neplJu'1'e di are1'e un soldo ),(1' comprare un gim",wle. !vIi 
si e tolto il ve,~tilo, e 110n mi si permetl e di se''i'"vi1 mi di 
quelli che ('~'a'flO 1"n (asa mia, percile l'ul(o é ~dato seq'ue­
~trato, l11i si ;- t'esUlo rame un teppista, pe1' umiliarmi e 
far avere una caUha l.J'}1inio'l1e di me al giudice, al trdlu­
naie e a lu tti coloro che mi 'Cedono, Ma sic('Ome sana in­
nocente. ed il mio a'Cvocato lo pr01:el'à, mi 't'ido di tu tte 
quesle 'miserie. Sm'ò libeJ'o ira [Jochi gioTni, Buone cose 
agli amid della L ega (l ), Tuo di CUOI'" 

F, FERRti.R. 

Seconda lettera: , 
Carcere cellulal' e, ti ottohre 1909. 

~I J.ì/io curo Fabbri, 

" Co'n(e1'mo la passata cartolina postale, 
(I Avant' ieri il gt'1/dice ha finito la letttl1'a del ruio dos­

sier al mio avvocato ed a me; 1I0n v' è nulla a ca't'ico 1m'o. 

(l) La L ega Intern:ud'olla le per la educnzione ràzl ollalo del rancIullo, 
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U Il giudice ave:va falto domandare a Lutti ·t ]J 1'igioniel'i 
della Catalogna (3000) se mi conoscevano, se aVèvano 1'i· 
ce'l)'/.( to da me denaro od ordini. Nessuno ha 'ris)wsto di sì. 

ti Esso ha l'alto una inchiesta 1'igorosa (lve si dù;eIJa che 
io el'O andato a dirigere i moti, i.Vessunu ha potllto affel' rnar 
nulla . 

• t La polizia ha (alto 2 perquisizioni a ca"a mia, u na 
che ha durala 12 ore, r J t ago-<;to (erano in 2·1 int!.ioidui), 
e l'altra ha durato tre gio1'1u' e due notti, dal 27 al 29 
agosto (6 individui) : poi una nuova l )(JJYjuViizio-ne {aUa da 
due u,rfici ali del Genio mililape con molli soldati, i t]!(ali 
mi hanno quasi demolita la casa in cui, pure -non si è tl'O~ 

valo niente contro di me. 
tI Ed infine. vedendo il giudice che non. {/'Ovava nulla 

in alcun luogo che provasse la mia colpabilitù, egli ha scr'itto 
al signor Ugarle, fiscale del Tribunale Supremo di J1adl'id, 
che aaetìa affermato essere io il capo della 'l'ivolta di Bai', 
cellona. domandandogli delle prove della sua a/fe/',wl=ione; 
ed il signor Ugarte è stata cost1'etto a conrt!s.~ar'e che l'avcì'u 
affel'mato facendo si eco dell' opinione genel"ale di B ttl'c:! l­
lana.'.'!.' 

Il È scandaloso, non (~ vero ? 
" Bisogna dunque, mio caro amico. rende l'e Jlubblici 

questi (atti, Che la ,~lampa italiana ne jia/'li quantI) più (~ 

possibile, e CaSt essa servirà alla giustizia. 
~ Il mio avvoca(o è sicuro della mia innocenza e quindi 

de:lla mia assoluzione ù'/, quanto ai fatti; ma tCIn'! ch e. il 
cattivo anwien-te {ormalasi con(/'O di m e, in Spagna (dovuto 
al fatto che la stampa clericale ha libei'tù, di tutto dil 'e t:ont ro 
di me e la libel'ale non lJUÒ dir nulla in m/o lalJO i'e), in· 
fluisca sul tribunale. 

U Bisogna far cambial'e questa opinione. 1Htbblicando 
come stanno i {atti, 
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" lv[enlre scrivo, apprendo che il giudice ha rifiuta(() al 
mio avvocato una collezione di libri della Scuola Moderna, 
che egli domandaca per informarsi meglio, e ciò col p'l'e­
testo che tutta la casa editot'iale é sequestrata, come pure 
tulto ciò che mi concerne. Si cerca di rendere diffidle la 
mia difesa. 

(, Tuo di cuore 
Il F. FERRER. )1 

Terza ed ultima lettera: 

7 ottobre 1909 • 

.. Mio Ca1~O Fabbri, 

" Ti unisco la lettera ç:he ho inviato al direttore del Pais 
di l);[adn'd e che vorrei {asse pubbl1'cata in Italia, per far 
conoscere la verita a quanta più gente è possibile, lo mi 
sento molto (orte, molto fi'ducioso, ed aspetto la mia asso­
luzione. 

" Tuo di cuore 
" F. FERRER, " 

Udiste, cittadini? Egli era sicuro della sua assoluzione. 
La generosita dell'animo suo neppure fu sfiorata dal dubbio, 
che dei galantuomini per quanto avversi alle sue dottrine 
avrebbero per un solo momento esitato a ribellarsi alle pres­
sioni, ch' ei preventiva feroci per opera del partlto della 
tenebra. 

E voleva che da per tutto, in Italia sopra tutto, si sa­
pesse tutta la verità., si conoscesse tutta la inconsistenza di 
quel soliloquio del giudice inquirente, a cui si diè sfaeda­
tamente il nome di istruttoria, Solo un istante lo afferrò co­
me un oscuro presagio, che malgrado la sua fiducia nel trionfo. 
della gìustizia, le forze nemiche operanti nell'ombra potes­
sero avere il sopravvento. Aveva lntuito la mano dei ges~iti 
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nel fatto che a. lui, ch'era infine un prevenuto politico, si 
fosse fatto indossare un Eucida abito tolto ad un teppista, 
onde maggiormente impressionare i giudici. 

Egli che per i auoi bii'logu1. personali si contentava di 
prelevare un centinaio di pe:~etas dalla. ingente sostanza di­
sponibile per la scuola moderna e per le sue. iniziative li~ 

brarie - egli che aveva. costumi estremamente semplici pro­
vava come un 'offesa di dover indossare una veste, nella quale 
ravvisava un' in8ìdia. }fa fu un lampo, 

Egli non prevedeva lo. condanna, non presentiva neppur 
lonta.namente il supplizio, Sotto questo aspetto egli fu dop­
piamente eroico: giacchè i ' grandi filosofi delle età tragiche 
i quali suggellarono col sacrificio della vita il loro aposto­
lat.o, sapevano appena caduti nelle mani ostili che il loro de­
stino era inesorabilmente fissato. 

E da Socraoo a Babeui essi éomponevano fin dal carcere 
faniwa e l'aspetto per la. dignità del trapasso estremo . . 

A Ferrar i suoi giudici non osarono leggere in faccia 18; 
iniq ua condanna. Capi vano che le vampa del rossore sareb­
baro ad .essi salite alle guancia. Una volta almeno in questo 
processo scellerato essi avrebbero provato quella vergiJenza, 
che nella s ua prode difesa. avea 101' gettato jn faccia il oa· 
pitano Galceran, un valoroso il qllale si era fieramente bat­
tuto, meglio che su cento campi di battaglia, in questa im­
pari lotta contro il proditorio assalto degli inquisitori ignoti 
e del fiscale gallonato; che aveva sollevato la onesta frou te 
contro le jmposizioni della gerarchia; e che infine nobilitava 
ancora una volta agli occhi del mondo, ed in antitesi ad una 
infamia senza nome, lo. hidalgula dell'anima iberica, e riven­
dica va da ogni complicità. coi suoi governanti e con i suoi 
torturatorÌ la Spagna generosa e cavalleresca, al cui popolo 
oggi mandiamo Paugurio più fremente di libertà., il saluto 
più caldo di solidarietà fraterna .. 

· .,~ 
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Cittadini! 

Ed ora a.ccompagnamo con gli spiriti l'eroe, che sale verso 
le trincere della morte - , scortlamolo noi al fiero passo) a­
cui egli si avvia sorridente, incorando i fucilieri comandati 
a spezzargli il petto, a mirare ben dritto. Non un tremito, 
neppur quello per il freddo dell'umido mattino, m~ove i suoi 
muscoli. Mite come i veramente forti, cortese come i pro­
fonda:mente tranquilli, egli aveva congeda.to il monaco, che 
,01ey& accompagnar10. - U Non ho bisogno di conforti, re­
yerendo. Mi lasci in pace ,,' 

Egli aveva ben altrimen.t.i preso il suo viatieo. Nella notte 
folta, che gli era scesa tragica anI capo, con il fulmineo an­
nunzio della Bua fucilazione all'indomani, nell"\. ct\ppeHa e~pia. 

toria , ove lo M'evano condotto nella stolta pretesa di ricon­
ciliarlo con quei numi, per vendetta dei quali gli appresta­
van la morte; nel silenzio di quel sepolcro illuminato di ceri, 
0\'-8 altre vittime avevano atteso l'ora fatale - il lllorltnro 
aveva parlato con la posterità incorruttibile, col domani giu­
stiziero. 

Mani invisibili avean carezzato la sua fronte serena; voei 
argentine aveano squillato nel cuore presago i egli, così di­
messo ed umile ebbe il primo grande orgoglio della sua. vita; 
proprio quando si accingeva a lnsciarla. Ma lasciava]a vita, 
per entra.r nella storia. Come vi entreranno domani i suoi 
giudici ed i suoi carnefici ? .. 

Adesso era proNo ... Non voleva gli occhi bendati . Va· 
l eva veder venire la morte. Il generdIe - apparteneva al 
genio l'infelice - a cui spettava l'onore di presiedere alla 
esecuzione, non lo consenti.. Ma l'eroe non voEe inginocchia'r"si. 
E .non ardirono di costringervelo. 

Ah, signor genera1e, con quelle bende voi non vietaste 
certo a quegli occhi di vedere, di benedil'e' ancora il cielo 
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dei sogni umani - il paradiso che quel cuore, tra un istante 
a brandelli, avea vagheggiato sulla terra per gli uoinini 1'8 -

denti dalla triplice miseria di pane, di scienza, di amore _ 
un eliso di g iustizia e di verità dopo le bolgie di secola ri 
tristizie, un riflesso ardente dell 'avvenire, che furono come gli 
ul timi baci délla realtà e della poesia sul veggente spirito 
di quest'altro precursore, caduto anch'egli nel suo sangue, 
ravvolto pur esso nella sua bandiera. 

E se questo nostro convegno fu , come io già dis~j,.H~ 
cittadini, una celebrazione più che religiosa, perocchè suo. al ­
tare è la rinnovata coscienza del mondo - lasciate che io 
risollevi il lucente ostensorio di questo sacrificio, per propi. 
ziarlo alla fode cui fu consacrato in quell'ora - per propi~ 
ziarlo al meriggio radioso della ragione e dell' t\IUore, su CU i 
chiusero, benedicendo, gli occhi del martire - per propi~ 
ziarlo al vindice futuro, su cui fiammeggia il vaticinio di 
quanti per quello si immolarono, e che in esso rivivranno 
come numi indigeti sulla bianca città solatia dei savt, dei 
giusti, e dei liberi. 
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